
 

 Energia ed Economia 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA ECONOMISTI

DELL’ENERGIA 

 



Energia ed Economia 

IN QUESTO NUMERO 

Editoriale  (pag.  1) 

La Germania più uguale degli  altri stati membri 
di  G.B. Zorzoli 

Dialogo sull’energia                 (pag.  2) 

Intervista con Salvatore Pinto, Presidente Green Energy Storage (GES) 

Approfondimenti  (pag.  5) 

Il PNRR alla sfida  dei prezzi e della sicurezza energetica 
di Emanuele Piccinno 

Osservatorio energia AIEE    (pag.  6) 

L'indipendenza dal gas russo:  verso un Europa più sostenibile 
I prezzi del carbonio sul mercato ETS 

Eventi  (pag.   8) 

Un cambio di paradigma per i sistemi di accumulo? 

Batterie: la rivoluzione sostenibile arriva dall’italiana GES 

Norme e delibere (pag.    11) 

Notizie dal mondo (pag.    13) 

Notizie dall'Italia (pag.    30) 



1 

 Editoriale 

dell’attuale governo tedesco. Anche innalzare al 13% l’incre-
mento dell’efficienza energetica rappresenta un obiettivo 
prossimo al 15%, considerato quello minimo dal programma 
tedesco.  
Senza dirlo esplicitamente, in tal modo il pacchetto Repo-
werEU propone di adeguare gli obiettivi degli altri Stati 
membri a quelli assunti dalla Germania per ottemperare a 
una sentenza della Corte costituzionale tedesca, che aveva 
giudicato il taglio del 55% delle emissioni al 2030 insufficien-
te per realizzare la neutralità climatica senza penalizzare in 
misura eccessiva le future generazioni. 
Anche le proposte di modifica al regolamento del PNRR ri-
spondono alla stessa logica. Poiché il programma energetico 
del governo tedesco continua a nicchiare sulla data effettiva 
per il phase-out del carbone (“idealmente” previsto entro il 
2030), per realizzare la riduzione del 65% delle emissioni al 
2030 ha dovuto puntare in misura rilevante su investimenti 
nella produzione elettrica con cicli combinati e nelle relative 
infrastrutture.  
In entrambi i casi esaminati, le proposte della Commissione, 
se approvate, eviterebbero quindi eventuali penalizzazioni 
derivanti dalla differenza tra il PNIEC tedesco e quelli degli 
altri paesi europei.  
Come è già accaduto in passato per analoghe proposte pro 
domo Germaniae presentate dalla Commissione europea, in 
Italia stiamo assistendo a valutazioni divergenti tra chi critica 
l’eccessivo peso dato alla diversificazione delle forniture di 
gas e agli investimenti nelle relative infrastrutture e chi  giu-
dica una forzatura le proposte di aumentare gli obiettivi per 
le rinnovabili e per l’efficienza energetica, senza che qualcu-
no si preoccupi di esplorare la possibilità di definire una po-
sizione comune per contestare la mancata trasparenza  sulle 
reali motivazioni che hanno portato alle indicazioni contenu-
te in RepowerEU. 
Di conseguenza, anche questa volta è probabile che le pro-
poste della Commissione non escano sostanzialmente modi-
ficate dall’esito della concertazione tra Consiglio e Parla-
mento europeo, dando ulteriore fiato a chi, a Bruxelles, in-
vece dell’Inno alla gioia preferisce cantare sottovoce 
“Deutschland, Deutschland über alles, über alles in der 
Welt”. 

La molteplicità degli obiettivi e delle relative misure conte-
nuti nel pacchetto RepowerEU, proposto dalla Commissio-
ne europea per tagliare le importazioni di gas russo, rende 
obiettivamente difficile formulare un giudizio univoco sul 
testo e sui numerosi allegati che lo accompagnano.  
Alcune proposte lasciano particolarmente perplessi. Ad 
esempio, l’allegato “Come risparmiare energia” è un elen-
co di esortazioni a comportamenti sobri da parte dei citta-
dini, carente di misure concrete.   
Per l’idrogeno verde, una tecnologia ancora in fase di ma-
turazione, il pacchetto propone addirittura di raddoppiare 
la produzione annua europea al 2030 prevista da Fit for 55, 
portandola a 10 milioni di tonnellate, per di più aggiungen-
done altri 10 di importazione. Evidentemente in entrambi i 
casi gli estensori delle proposte non hanno tenuto conto di 
una sempreverde raccomandazione di Talleyrand: sourtout 
pas trop de zèle.  
Dedicherò pertanto lo spazio disponibile a esaminare i due 
indirizzi a mio avviso più rilevanti.  
Il primo propone un emendamento da apportare all’attua-
le regolamento dei PNRR, che consentirebbe agli Stati 
membri di integrarli con le misure per la sicurezza energe-
tica previste da RepowerEU: «ad esempio per il gas pro-
getti già definiti per infrastrutture, storage o GNL, ubicati in 
uno Stato membro, ma importanti per la sicurezza euro-
pea, possono essere inseriti nel capitolo del PNRR dedicato 
a REPowerEU».  A tal fine, il pacchetto propone di mettere 
a disposizione degli Stati membri 72 miliardi a fondo per-
duto, da ripartire con criteri analoghi a quelli già utilizzati 
per i PNRR. 
Il secondo indirizzo propone di accelerare la transizione 
energetica rispetto a quanto previsto per il 2030 dal pac-
chetto Fit for 55, innanzando dal 40% al 45% il contributo 
complessivo delle rinnovabili e dal 9% al 13% l’incremento 
dell’efficienza energetica. 
Per entrambi gli obiettivi, si tratta di numeri scelti non a 
caso. 
Portare al 45% il contributo complessivo delle rinnovabili, 
comporterebbe per quelle elettriche una percentuale pros-
sima all’80% del mix produttivo previsto nel 2030, cioè lo 
stesso obiettivo indicato nel programma energetico 

di G.B. Zorzoli  
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 Dialogo sull'energia 

Green Energy Storage è considerata una  
tecnologia di frontiera: perché? 
 
Nel corso degli anni, diverse tecnologie per l’accumulo di 
energia sono state studiate e sviluppate. Ad oggi, la tecno-
logia agli ioni di litio è sicuramente la più diffusa ed utilizza-
ta, ma presenta dei limiti tecnici e di supply chain insor-
montabili. Sicuramente ci sono diversi produttori di batterie 
a flusso (soprattutto al Vanadio), le quali però presentano 
ancora dei limiti in termini di densità energetica e costi. 
La nuova soluzione proposta da GES, sviluppata all’interno 
del progetto europeo IPCEI, riesce a superare proprio quei 
limiti che non hanno permesso la piena accettazione ed 
utilizzo delle RFB nel settore dello storage stazionario. Gra-
zie al know-how acquisito nel corso degli anni ed al metodo 
di ricerca implementato, GES ha individuato una nuova 
tecnologia di tipo ibrido basata su una chimica idrogeno/
liquido. Questa nuova architettura, coperta da un brevetto 
proprietario, può essere considerata una tecnologia com-
pletamente disruptive in quanto, oltre ai classici vantaggi 
delle RFB, aggiunge una densità energetica di gran lunga 
superiore allo stato dell’arte delle altre batterie a flusso ed 
affronta direttamente il problema critico dell’approvvigio-
namento delle materie prime. una piattaforma tecnologica 
ibrida basata sull’idrogeno che prevede l’abbinamento con 
una pluralità di molecole redox diverse permette di:  
 

 Gestire l’incertezza e volatilità del mercato delle commo-
dity (le materie prime che costituiscono il “cuore” dei 
sistemi di accumulo rappresentano la categoria di costo 
maggiore rispetto al totale) 

 Evitare dipendenza geopolitica negli approvvigionamenti 
(avere un portfolio di soluzioni disponibili e funzionanti 
per diversi raw materials vuol dire che vengono escluse a 
priori quelle troppo costose per essere sviluppate ed 
industrializzate, ma anche che la supply chain di quella 
specifica materia prima è sicura ed affidabile: si evitano 
tutti i potenziali bottlenecks nell'approvvigionamento 
delle materie prime) 

 Sfruttare le economie di scala. Un’unica piattaforma ibri-
da idrogeno/ liquido permette di poter sfruttare quelle 
economie di scala che necessariamente derivano dall’uti-
lizzo di un’architettura comune per diverse soluzioni, 
dove si deve “lavorare” solo da un lato del sistema (nel 
caso specifico, sul catolita). 

 Ampliare la gamma di possibili personalizzazioni. Con 
l’utilizzo di diverse soluzioni applicate alla chimica di 
funzionamento dell’elettrolita, è possibile trarre vantag-

Dialogo con  Salvatore Pinto 

Presidente Green Energy Storage 

gio dalle specifiche caratteristiche di una molecola che rie-
sca ad offrire determinate performance per applicazioni 
specifiche. 

 

Qual è lo stato dell’arte dei sistemi di accumulo  
a lungo termine e quali elementi di novità ha la  
batteria GES? 
 
Con gli obiettivi al 2030 (riduzione delle emissioni nette di gas 
a effetto serra di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990) e 
2050 (Europa come primo continente a emissioni nette zero di 
gas a effetto serra) individuati dalla Commissione Europea, 
l’imprevedibilità nella generazione da fonti rinnovabili neces-
sita di essere gestita attraverso sistemi di accumulo che siano 
non solo efficienti ma anche a basso impatto ambientale. 
Nello specifico, la sempre maggiore quota di fonti rinnovabili 
richiede dei sistemi di accumulo che assicurino delle durate 
sempre maggiori: tale tipologia viene definita long-duration 
storage. Infatti, per durate superiori alle 4 ore, le attuali solu-
zioni al litio non riescono ad offrire una soluzione efficiente, 
sia dal punto di vista tecnico che economico. Sicuramente la 
tecnologia pumped-hydro risulta essere ancora la più diffusa 
ma con evidenti limiti in termini di tempi per il deployment 
dei nuovi progetti e scarsità degli spazi geografici a disposizio-
ne. Altre tecnologie si sono rilevate essere non del tutto 
adatte oppure ancora in fase di ricerca e sviluppo. 
Gli elementi di novità della batteria GES sono: 
 

a cura di Antonella Donia 
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 Dialogo sull'energia 

ta chiaro che nel lungo termine questo sarà inferiore anche 
a quello del litio, con un design della batteria che permette-
rà un recycling delle componenti semplice e di facile imple-
mentazione. 
 

In che misura il GES può contribuire alla  
sostenibilità ambientale? 
 

GES realizzerà una innovativa batteria a flusso per le applica-
zioni stazionarie, dotata di performance significativamente 
superiori allo stato dell’arte. Oltre a questi elementi, rivesto-
no un ruolo centrale anche la riciclabilità dei componenti e 
la facilità di assemblaggio e disassemblaggio degli stessi che 
garantiranno un’elevata sostenibilità ambientale in un’ottica 
di full circular economy. 
La supply chain delle materie prime che vengono utilizzate 
nella produzione delle batterie GES è stata strategicamente 
disegnata per fare in modo che i raw materials rispondano ai 
requisiti di facilità di approvvigionamento anche in Europa e 
semplicità dei processi di lavorazione e riciclo (presenza di 
procedure per lo stoccaggio e riciclo già consolidate e facil-
mente attuabili). 
Naturalmente, la sostenibilità ambientale è garantita anche 
dall’utilizzo del prodotto in sé: riuscire ad accumulare ener-
gia derivante da fonti rinnovabili permette di partecipare 
pienamente alla transizione energetica e facilitare il neces-
sario processo di decarbonizzazione. 
 

L’innovazione tecnologica insita nel GES assicura 
elevati standard di sicurezza? 
 
Troppo spesso abbiamo letto di incendi scaturiti dall’esplo-
sione di batterie al litio le quali, a causa del surriscaldamen-

 Una densità energetica di gran lunga superiore rispetto 
alle batterie a flusso tradizionali 

 Il Levelized Cost of Storage - LCOS (ossia il costo della 
batteria a vita intera) è inferiore a quello delle batterie a 
litio 

 La batteria di GES non si scarica mai quando non è utilizza-
ta, ideale per seasonal storage 

 Lavorando a temperature ambiente, il sistema può essere 
installato ovunque e non necessita di impianti ausiliari 
HVAC 

 Il Battery Management System, è progettato oltre che per 
la manutenzione predittiva anche per abilitare funzionalità 
smart di data monetization con Blockchain e AI 

 Con gli oltre 15 mila cicli, la batteria è un asset di lungo 
periodo che può superare i 20 anni 

 Elevata personalizzazione del prodotto grazie al disaccop-
piamento di energia e potenza 

 Con le 8 ore ed oltre, costituisce una soluzione unica nel 
settore 

 

L’approccio attuale nello sviluppo della nuova generazione 
di batterie permette a GES di essere fiduciosa per il lancio 
del prodotto sul mercato con un’offerta competitiva, non 
solo per le performance del sistema di accumulo ma anche 
per il prezzo. 
Difatti, da un lato l’idrogeno, autoprodotto dalla batteria 
attraverso il ciclo di carica, ormai può essere considerata 
una tecnologia consolidata la cui curva dei costi è attesa in 
discesa grazie ai sempre più crescenti investimenti sostenuti 
a livello globale. Dall’altro lato invece si trova l’unico elettro-
lita che, oltre a dimezzare i costi di produzione, è ampia-
mente disponibile a basso costo in Europa, sicuro ed ecoso-
stenibile. Di conseguenza, quando si analizza il nuovo pro-
dotto GES con l’approccio del Total Cost of Ownership, risul-
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guardato attività di ricerca e sviluppo relative alle precedenti 
chimiche basate sul Chinone (brevetto proprietario di Har-
vard), mentre il progetto IPCEI Batterie 2 punta allo sviluppo 
della nuova batteria a flusso ibrida idrogeno/liquido, protetta 
da brevetti di proprietà GES. 
 
Con l’approvazione del progetto europeo Greenernet 
(mediante lo strumento Fast track to innovation), il team ha 
studiato, progettato e sviluppato 4 prototipi pre-commerciali 
di batteria a flusso, collegandoli in serie in una mini-grid e 
gestiti da un Battery Management System anch’esso svilup-
pato ad-hoc (in collaborazione con FBK): in questo caso, il 
singolo prototipo è caratterizzato da 2,5kW di potenza e 
10kWh di energia. 
 
Con il progetto Greenernet, l’ingegnerizzazione e lo sviluppo 
delle singole componenti ha continuato a portare i propri 
frutti: performance degli elettroliti migliorate, sviluppo di 
membrane in-house, miglioramento della densità energetica 
ed aumento del numero dei cicli di carica e scarica della 
batteria. Inoltre, la collaborazione con l’azienda tedesca Sch-
malz ha portato alla customizzazione di uno stack commer-
ciale con gli elementi della ricerca di GES: i test effettuati ne 
hanno validato il funzionamento. 
 
 Il progetto Colorflow, in collaborazione con il Dutch Institute 
for Fundamental Energy Research (DIFFER), si è focalizzato 
nell’utilizzo della metodologia della chimica computaziona-
le:  utilizzo di metodi di calcolo avanzati che, in base a ca-
ratteristiche predefinite delle molecole, riescano a generare 
un database di potenziali candidati per il loro utilizzo nelle 
chimiche degli elettroliti. 
 

Il progetto COMESTO, supportato dal Ministero Università e 
Ricerca (MUR) ha visto l’implementazione, test e validazione 
di una nanogrid ibrida per utenti finali capace di integrare 
sistemi di generazione da fonti rinnovabili, storage e micro-
cogenerazione. Durante il progetto, è stata sviluppata la 
piattaforma per l’energy management di una Community 
Energy Storage, con l’dea della partecipazione nei mercati 
dei servizi di dispacciamento per network distribuiti. GES ha 
co-sviluppato e testato con successo insieme ad ALA Engi-
neering un DC/DC converter per l’integrazione della propria 
batteria con il sistema smartgrid. Il BMS e le logiche di con-
trollo sono state co-sviluppate insieme a FBK. 

to al quale sono sottoposte durante i cicli di carica e scarica, 
arrivano a provocare anche delle conseguenze gravi per le 
persone che le utilizzano. 
Il sistema batteria GES, invece, opera a temperatura am-
biente: ciò vuol dire che il prodotto può essere installato 
ovunque, sia indoor che outdoor, non necessita di impianti 
ausiliari HVAC per il mantenimento delle temperature ri-
chieste e, di conseguenza, non vi sono rischi legati al surri-
scaldamento della batteria in operazione. 
 

La struttura modulare di questi sistemi è adatta 
alle soluzioni di grandi dimensioni? 
 
Assolutamente sì. Al contrario delle altre batterie, le batte-
rie a flusso presentano un vantaggio chiave rappresentato 
dal disaccoppiamento tra potenza ed energia: l’insieme di 
celle che formano lo stack definiscono il modulo Potenza 
della batteria (kW) mentre il volume e la concentrazione 
degli elettroliti contenuti nei serbatoi definisce l’Energia in 
termini di kWh.  
Tale design permette dunque di scalare l’energia indipen-
dentemente dalla potenza della batteria, cosa non possibile, 
invece, per il classico pacco batteria della tecnologia al litio. 
Questo permette un risparmio nel costo di produzione (al 
crescere dell’energia, aumenta soltanto il costo dell’unico 
elettrolita) abilitando il prodotto per l’utilizzo in diverse ap-
plicazioni di tipo stazionario. Inoltre, è sufficiente containe-
rizzare in serie i moduli standard per raggiungere le dimen-
sioni maggiori (MW o GW), unite come in una microgrid e 
controllate da un software di controllo Battery Manage-
ment System. 
La caratteristica chiave del disaccoppiamento tra potenza 
ed energia, unita alla scalabilità del sistema (da kW a MW), 
permettono di caratterizzare la batteria per diverse applica-
zioni nell’ambito dello storage di tipo stazionario. 
 

Quali progetti sono attualmente finanziati nello 
stesso filone sviluppato da Green Energy Storage? 
 
Oltre al progetto attuale IPCEI Batterie 2, GES ha ricevuto 
diversi finanziamenti per progetti di innovazione, sia a livel-
lo europeo con i progetti Greenernet e Colorflow che a livel-
lo nazionale con i progetti Greenersys e COMESTO. Questi 
ultimi progetti sono terminati recentemente ed hanno ri-

ENERGIA ED ECONOMIA - APRILE-MAGGIO 2022 



5 

             Approfondimenti ENERGIA ED ECONOMIA - APRILE-MAGGIO 2022 

Repower EU Plan si muoverà in un contesto di grande incer-
tezza e con range di prezzi che, nel caso del Brent, vede valo-
ri del 50% più alti.    
Va comunque ricordato che durante il 2020 e fino alla scorsa 
estate i prezzi del gas e del petrolio avevano raggiunto dei 
valori talmente tanto bassi che il G20 straordinario convoca-
to nell’aprile 2020, su impulso della IEA, chiedeva un nuovo 
equilibrio per il mercato.  
In buona sostanza, un richiamo all’equità che è ora di alcuni 
Paesi europei, Italia in primis, nella loro richiesta di fissare 
un tetto al prezzo del gas. 
In un contesto così turbolento e con obiettivi che non coinci-
dono pienamente con il funzionamento dei mercati, quali 
potranno essere gli strumenti da utilizzare?  
Volendo prendere a prestito un termine utilizzato dagli anni 
90 per il mercato del lavoro, potrebbe essere il momento 
della “flexicurity” dell’energia.  
Ciò che sta avvenendo è un riposizionamento del sistema 
energetico che si allontana dalla volatilità dei mercati per 
abbracciare contratti più stabili perché fissati per un periodo 
più lungo di tempo. In questo, le fonti rinnovabili, in partico-
lare eolico e fotovoltaico, sono avvantaggiate dalla struttura 
dell’investimento che non prevede grandi costi variabili ma, 
di contro, deve finanziare il maggior capitale iniziale.  
A livello micro, installare un impianto fotovoltaico o aderire 
a una comunità energetica sono un modo per stabilizzare il 
costo dell’energia per un periodo di tempo abbastanza lungo 
ma in un contesto di forti oscillazioni, però, la preoccupazio-
ne è quella di non riuscire ad assorbire eventuali andamenti 
sfavorevoli dei prezzi o di aver accettato condizioni di inve-
stimento penalizzanti.  
La “flexicurity” dell’energia dovrebbe garantire agli operatori 
la possibilità di modificare le condizioni quando queste si 
discostano eccessivamente da un contesto competitivo,   
rimanendo comunque nell’alveo del percorso di decarboniz-
zazione. 

A poco più di un anno, il 30 aprile 2021, dall’invio definitivo 
della proposta di PNRR da parte dell’Italia ci si interroga sempre 
più spesso sulla necessità di correttivi dovuti al maggior costo 
degli interventi previsti e, soprattutto, al repentino quanto im-
ponente mutamento del panorama energetico mondiale dovu-
to alle tensioni sui prezzi prima e alla guerra in Ucraina dopo. 
Il PNRR è uno strumento pensato per rilanciare l’economia na-
zionale ed europea dopo la pandemia e, oltre alle risorse stan-
ziate, contiene al suo interno una serie di obiettivi e traguardi 
che dovrebbero spingere verso il rilancio del nostro sistema 
economico fino al 2026 e oltre. La valutazione macroeconomica 
dell’insieme di questi interventi, nel documento originario pre-
vedeva uno scostamento rispetto allo scenario base del PIL, fino 
a 3,6 punti percentuali nello scenario più favorevole.  
Quella che sembrava una rotta stabilita da qui al 2026, con rica-
dute positive sia sull’economia italiana e sul suo processo di 
trasformazione verso una ridotta emissione di CO2 per Euro di 
PIL prodotto, sta incontrando sempre più difficoltà e richieste di 
modifica, alcune legate all’incremento dei prezzi delle materie 
prime, soprattutto energetiche, altre più di stampo politico, 
volte a modificare il senso del PNRR verso una maggiore prote-
zione del sistema dalle attuali condizioni avverse. 
Anche il Documento di Economia e Finanza 2022  rivede al ri-
basso le stime di crescita, con una riduzione dell’impatto positi-
vo del  PNRR ma ribadisce che la situazione di crisi non fa venir 
meno, anzi rafforza, l’impegno ad attuare efficacemente il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui la transizione 
ecologica è il capitolo più corposo in termini di investimenti 
programmati. 
Va ricordato infatti che il pacchetto europeo “Fit for 55” porta 
l’obiettivo nazionale di emissioni al 2030 intorno a 256 milioni 
di tonnellate di CO2 equivalente e il recente “REPowerEU Plan” 
riporta l’attenzione sul processo di decarbonizzazione dell’eco-
nomia europea che dovrà avvenire con maggiore efficienza 
energetica e ulteriore ricorso alle fonti rinnovabili, senza dimen-
ticare l’aspetto della sicurezza degli approvvigionamenti delle 
fonti fossili e nonostante l’obiettivo di affrancar-
si velocemente dalla dipendenza dalla Russia.  
Se il PNRR insisteva molto sul processo di decar-
bonizzazione dell’economia in un contesto di 
prezzi molto bassi e sostanziale stabilità, ad 
esempio il DEF 2021 prevedeva un prezzo del 
Brent di 58 $ barile per il 2022 e stabilmente 
sotto i 56 fino al 2024, il PNRR “potenziato” dal 

  Consuntivo 
ISTAT 

NADEF 
settembre 2021 

DEF2022 
aprile 2022 

  2021 2022 2023 2024 2022 2023 2024 2025 
Commercio internazionale 9,8 8,6 5,2 4,2 5,8 4,8 3,8 3,2 
Prezzo del petrolio (Brent,USD/barile, futures) 70 8 66,0 62,9 60,7 99,8 87,6 81,2 77,2 
Cambio dollaro/euro 1,183 1,175 1,175 1,175 1,110 1,105 1,105 1,105 

Figura 1 -  Confronto delle esogene internazionali   

     Fonte: DEF 2022 

di Emanuele Piccinno 
Il PNRR alla sfida  dei prezzi e  della sicurezza energetica 



6 

ENERGIA ED ECONOMIA - APRILE-MAGGIO 2022 

Sul solare, Bruxelles vorrebbe invece raggiungere quasi 325 
GW di capacità operativa entro il 2025 e 600 GW entro il 
2050. 
Questo, come affermato dall' associazione industriale Solar-
Power Europe, risulta essere un salto del 41% rispetto agli 
obiettivi del precedente piano Fit-for-55 dell'UE per ridurre 
drasticamente i gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 
2030.  
Tra le principali problematiche che affliggono il solare ritro-
viamo tuttavia la produzione dei moduli stessi che li com-
pongono, ad oggi ancora quasi tutti provenienti dalla Cina. 
In questo conteso l'Europa sta pianificando una strategia che 
ci permetta di essere autonomi, puntando a 20 GW di capa-
cità manifatturiera entro il 2025. 
Per quel che riguarda il settore del biometano, è stato stabi-
lito l'obiettivo di produrre 35 miliardi di metri cubi all'anno 
di energia entro il 2030, in aumento rispetto ai 3 miliardi di 
metri cubi l'anno attuali. 
La European Biogas Association ha recentemente affermato 
che per accumulare i rifiuti in maniera sostenibile in modo 
da riutilizzare le materie prime residue saranno necessari 
circa 5 mila nuovi impianti, circa 80 miliardi di euro di cui il 
settore privato dovrà reperire circa 43 miliardi di euro. 
Risultano essere sempre più rilevanti i progressi registrati in 
Germania il più grande acquirente di gas in Europa. È stata  
richiesta una riduzione del consumo di gas per garantire che 
le scorte tedesche siano riempite al massimo entro l'autun-
no. L'obiettivo è che Berlino utilizzi tutte le risorse possibile 
per sostituire l'utilizzo del gas, posticipando la chiusura delle 
centrali a carbone almeno fino al 2024 e massimizzando le 
rinnovabili.  

Bruxelles ha annunciato un piano di battaglia quinquennale da 
220 miliardi di euro (232 miliardi di dollari) — REPowerEU — 
per rendere indipendente l'Europa  dai combustibili fossili russi 
entro il 2027. Le energie rinnovabili formeranno la prima linea 
di difesa, rafforzata da efficienza energetica, idrogeno verde, 
biometano, pompe di calore, ed un settore industriale molto 
più green. 
L' obiettivo del piano è  di sostituire il gas russo incrementando 
l'impiego di fonti rinnovabili ed ottimizzando i consumi in un 
'ottica di risparmio energetico. 
In questo scenario, le energie rinnovabili dovranno espandersi a 
ritmi vertiginosi, con l'eolico e il solare in crescita dal 33% del 
mix elettrico attuale al 67% entro il 2030. 
In questo scenario Bruxelles farà la sua parte attiva aggiornando 
regolamenti e direttive con lo scopo di accelerare le tempistiche 
burocratiche, affrontando l ostacolo più grande — il ritardo dei 
permessi — riducendo i tempi dei permessi a un anno nelle 
zone prioritarie. 
Lo scorso anno la capacita totale dell'eolico e solare  nell'UE è 
cresciuta di quasi 36 GW. 
Secondo il REPowerEU per quanto riguarda la capacità eolica 
installata, nello specifico dovrebbe aumentare  da 190 GW a 
480 GW entro il 2030, aggiungendo circa 35 GW all'anno (quasi 
il doppio di quanto pianificato). 
I leader del settore affermano che il piano è ambizioso però 
bisogna tener conto dell'aumento del costo delle materie prime 
e del fatto che i sussidi sono stati eliminati.  
Recentemente ad esempio Germania, Paesi Bassi, Belgio e Da-
nimarca  si stanno impegnando a realizzare 65 GW di eolico 
offshore nel Mare del Nord, che verrà implementato entro il 
2030.  

L'indipendenza dal gas russo:  verso un Europa più sostenibile 

I prezzi del carbonio sul mercato ETS 
media dei prezzi pari a 24,76 dollari per tonnellata, nel 2020 
il mercato dei permessi negoziabili è stato colpito dalla crisi 
da coronavirus che ha influenzato direttamente il tasso di 
produzione oltre che di consumo, riducendo considerevol-

Dalla fine del 2018 i prezzi medi mensili degli EUA hanno regi-
strato un incremento evidente raggiungendo prezzi circa 4 
volte superiori rispetto al 2016. Negli ultimi anni il livello dei 
prezzi si è mantenuto alto; se nel 2019 si è infatti registrata una 
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dio dei per messi negoziabili pari a 84,28 €/t, il 5,7% in più 
rispetto a dicembre ed il 152,1% in più rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. 
A febbraio i prezzi sono stati invece pari a 90,79€/t, il 7,7% in 
più rispetto a gennaio e il 139,6% in più rispetto allo stesso 
mese  del 2021. 
Durante il mese di marzo è stato invece rilevato un prezzo 
medio pari a 75,13 €/t, il 17,2% in meno rispetto al mese 
precedente e l’ 83,8% in più rispetto a marzo 2021. 
 
Nella prima metà del mese di aprile il prezzo medio delle 
quote di carbonio dell'UE è incrementato del 5,1% rispetto a 
marzo, raggiungendo 78,98€/t, il 74,7% in più rispetto ad 
aprile 2021. 
  

mente i prezzi stessi degli EUA.  
Nel 2021 invece i prezzi degli EUA hanno registrato una crescita 
notevole riportando durante i primi 4 mesi un prezzo medio 
pari a 39,41 €/t. 
Con la semi‐riapertura, la ripresa dei consumi, il leggero miglio-
ramento della situazione sanitaria ed i vaccini, tutta‐ via, duran-
te il mese di giugno i prezzi hanno rivarcato la soglia dei 20 dol-
lari, arrivando a toccare prezzi al di sopra dei 30 dollari già dalla 
fine del 2020. 
Il 2022, anno caratterizzato dallo scoppio del conflitto tra Russia 
ed Ucraina, ha registrato durante i primi 4 mesi dell’anno un 
prezzo medio pari a circa 82,3 €/t, registrando un picco note-
volmente alto durante il mese di febbraio. 
 

In particolare, il mese di gennaio ha registrato un prezzo me-

ANNO MESI MEDIA 
Mensile 

Var%  
mese 

Var%  
anno 

2015 

Gen 6,97 -0,1% 40,2% 

Feb 7,26 4,2% 11,7% 

Mar 6,80 -6,4% 11,5% 

Apr 7,09 4,3% 35,6% 

Mag 7,43 4,8% 46,3% 

Giu 7,45 0,3% 33,8% 

Lug 7,72 3,7% 30,3% 

Ago 8,08 4,6% 29,7% 

Sett 8,10 0,2% 34,7% 

Ott 8,37 3,3% 37,6% 

Nov 8,51 1,7% 24,4% 

Dic 8,29 -2,6% 18,9% 

2016 

Gen 6,82 -17,7% -2,1% 

Feb 5,16 -24,4% -29,0% 

Mar 4,94 -4,2% -27,3% 

Apr 5,69 15,1% -19,8% 

Mag 5,96 4,7% -19,9% 

Giu 5,61 -5,8% -24,7% 

Lug 4,64 -17,3% -40,0% 

Ago 4,68 0,9% -42,1% 

Sett 4,31 -7,9% -46,8% 

Ott 5,68 31,9% -32,1% 

Nov 5,63 -0,8% -33,8% 

Dic 5,20 -7,7% -37,3% 

ANNO MESI MEDIA  
Mensile 

Var% 
mese 

Var%  
anno 

2017 

Gen 5,22 0,5% -23,4% 

Feb 5,13 -1,7% -0,4% 

Mar 5,10 -0,6% 3,3% 

Apr 4,77 -6,6% -16,2% 

Mag 4,70 -1,5% -21,2% 

Giu 4,98 6,0% -11,3% 

Lug 5,27 5,8% 13,6% 

Ago 5,65 7,3% 20,7% 

Sett 6,80 20,3% 57,7% 

Ott 7,28 7,1% 28,1% 

Nov 7,59 4,2% 34,7% 

Dic 7,54 -0,6% 45,0% 

2018  

Gen 8,34 10,5% 59,6% 

Feb 9,48 13,7% 84,6% 

Mar 11,54 21,7% 126,1% 

Apr 13,35 15,8% 180,2% 

Mag 14,78 10,6% 214,7% 

Giu 15,16 2,6% 204,5% 

Lug 16,35 7,9% 210,5% 

Ago 18,88 15,5% 234,2% 

Sett 21,43 13,5% 215,3% 

Ott 19,56 -8,7% 168,7% 

Nov 19,22 -1,7% 153,3% 

Dic 22,57 17,4% 199,3% 

ANNO MESI MEDIA  
Mensile 

Var% 
mese 

Var% 
anno 

2019 

Gen 23,24 3,0% 178,7% 

Feb 20,99 -9,7% 121,4% 

Mar 21,95 4,6% 90,3% 

Apr 25,67 16,9% 92,2% 

Mag 25,50 -0,6% 72,6% 

Giu 25,24 -1,0% 66,5% 

Lug 27,96 10,6% 70,8% 

Ago 26,93 -3,6% 42,6% 

Sett 25,75 -5,5% 18,8% 

Ott 24,67 -4,4% 20,2% 

Nov 24,55 -4,2% 26,1% 

Dic 24,65 0,4% 9,2% 

 
 
 

2020 

Gen 24,40 -1,0% 5,0% 

Feb 24,12 -1,1% 15,0% 

Mar 19,83 -17,8% -9,7% 

Apr 17,59 -11,3% -31,5% 

Mag 19,96 13,5% -21,7% 

Giu 23,33 16,9% -7,6% 

Lug 27,45 17,7% -1,8% 

Ago 26,76 -2,5% -0,7% 

Set 27,96 4,5% 8,6% 

Ott 25,81 -7,7% 4,6% 

Nov 26,56 2,9% 8,2% 

Dic 30,92 16,4% 25,4% 

ANNO MESI MEDIA  
Mensile 

Var% 
mese 

Var% 
anno 

2021  

Gen 33,43 8,1% 37,0% 
Feb 37,89 13,3% 57,1% 
Mar 40,87 7,9% 106,1% 
Apr 45,22 10,6% 157,1% 
Mag 51,99 15,0% 160,5% 
Giu 52,78 1,5% 126,2% 
Lug 53,28 0,9% 94,1% 
Ago 56,53 6,1% 111,3% 
Set 61,02 7,9% 118,2% 
Ott 59,43 -2,6% 130,2% 
Nov 66,04 11,1% 148,7% 
Dic 79,72 20,7% 157,8% 
Gen 84,28 5,7% 152,1% 

2022 
Feb 90,79 7,7% 139,6% 

Mar 75,13 -17,2% 83,8% 

Apr 78,98 5,1% 74,7% 

     

     

     

     

     

     

PREZZI EUA ETS  



8 

Dopo l'introduzione del Presidente dell'AIEE     G.B. Zorzoli, 
Maurizio Delfanti, Amministratore Delegato del RSE è inter-
venuto sul tema "Stato dell’arte e prospettive delle tecnologie 

per accumuli elettrici di lunga durata" e ha esposto i risultati 
del gruppo di lavoro congiunto con Terna sulle prospettive 
delle tecnologie per accumuli elettrici di lunga durata nello 
scenario di incremento delle fonti di energia rinnovabili previ-
sto dal Pniec. Secondo i risultati della ricerca, se non si instal-
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 Un cambio di paradigma per i sistemi di accumulo? 

il 28 aprile 2022  si è svolto il convegno organizzato dall’AIEE “Un cambio di paradigma per i sistemi di 
accumulo". La tematica al centro del convegno ha esplorato le prospettive della tecnologia dell'accu-
mulo, in particolare di lunga durata. Lo sviluppo dei sistemi di accumulo, a livello di tecnologie, di costi 
e di distribuzione sul territorio, è di vitale importanza perché l'incremento della produzione energetica 
rinnovabile sia sostenibile per la rete elettrica e programmabile per gli usi.  
In questo contesto Green Energy Storage, una start-up italiana specializzata nel settore delle batterie  
ha presentato i  risultati raggiunti  con una rivoluzionaria tecnologia basata sull’idrogeno, con una piat-
taforma tecnologica ibrida gas/liquido che si pone l’obiettivo di dare vita a una nuova generazione di 
accumulatori non tossici sicuri, che operano a temperatura ambiente e composti da materiali facil-
mente reperibili.  

lano nuovi sistemi di accumuli, con l'installazione di nuova 
potenza fotovoltaica, come previsto dagli obiettivi Pniec, si va 
incontro a un overgeneration di circa 4,5 TWh. L'obiettivo è 
invece contenere l'overgeneration entro il TWh. Terna e RSE 
hanno stimato che per  raggiungere questo obiettivo ci sarà 
bisogno di circa 6 GW di nuovi sistemi di accumuli tra impian-
ti di pompaggio ed accumuli elettrochimici, localizzati princi-
palmente nel sud Italia, in Sicilia e in Sardegna. 

E' seguito l'intervento di Antonio Sileo, Direttore 
dell'Osservatorio Innov–E, I-Com, che ha presen-
tato i dati sulla distribuzione dei sistemi di accu-
mulo in Italia e dei brevetti energetici a livello 
globale. In Italia, nel 2021 i sistemi di accumulo 
sono risultati distribuiti in maniera diseguale, con 
una netta preponderanza del nord e, soprattutto, 
della Lombardia  La maggior parte degli accumuli 
installati è in litio, in piccola parte in piombo e una 
piccola parte parte funziona tramite altre tecnolo-
gie. La quasi totalità degli accumuli è collegata a 
impianti fotovoltaici ed il 60% è nel range di capa-
cità tra i 5 e i 15 kWh; il che, ha sottolineato Sileo, 
dimostra che la loro crescita è legata all'introdu-

zione del Superbonus. Per quanto riguarda i bre-
vetti concessi a livello mondiale, nel 2019 si è con-
fermata la tendenza in crescita dell'ultimo decen-
nio. Tra i brevetti concessi nel settore elettrico, la  
maggioranza riguarda sistemi di accumulo (circa 
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Nella seconda parte della mattinata si è svolta una Tavola 
rotonda alla quale hanno partecipato  Paolo Arrigoni, Mem-
bro della XIII Commissione del Senato, Gianluca Benamati, 
Membro della X Commissione della Camera, Gianni Girotto, 
Presidente della X Commissione del Senato, Luca Squeri, 
Membro della X Commissione della Camera, Agostino        
Re Rebaudengo, Presidente di Elettricità Futura Davide 
Astiaso Garcia, Segretario Generale Anev. 
Paolo Arrigoni ha ribadito le sue posizioni di sostegno alla 
tecnologia nucleare e alle fonti rinnovabili idroelettrico, 
geotermico e biomasse per il fatto di essere programmabili, 
al contrario di fotovoltaico ed eolico, e di non dipendere da 
materiali critici. Gianluca Benamati ha sottolineato che la 
questione energetica sia strettamente legata allo sviluppo 
tecnologico, in termini di resa ma anche di costi. Il paese per 
arrivare ad autonomia  deve investire sullo sviluppo innova-
tivo e tecnologico del settore. Per quanto riguarda lo svilup-
po dell'accumulo, secondo Benamati serve una politica che 
dà l'indicazione di andare in quel senso, che valorizza anche 
il soggetto che accoppia la produzione con l'accumulo.  
Luca Squeri ha contestato l'idea per cui la decarbonizzazio-
ne debba coincidere necessariamente con la totale elettrifi-
cazione dei consumi. 
Per Gianni Girotto la tematica fondamentale per lo sviluppo 
della tecnologia dell'accumulo è il reperimento di fondi per 
la ricerca e l'innovazione e la distribuzione nella maniera più 
efficace possibile.  
Agostino Re Rebaudengo, Presidente di Elettricità Futura, è 
intervenuto sottolineando che c'è un problema di rete e di 
eccesso di utilizzo di territorio. Occorre una pianificazione 
sulle rinnovabili ed è necessario governare la realizzazione 
dei nuovi impianti sul territorio in funzione delle caratteristi-
che della rete, della distribuzione dei consumi e in parallelo 
allo sviluppo dei sistemi di accumulo.  
Davide Astiaso Garcia, Segretario Generale è intervenuto 
precisando che  "dobbiamo raddoppiare la potenza installa-
ta, che ad oggi è sugli 11 GW. Sul nostro territorio c'è dispo-
nibilità. Abbiamo più un problema di permitting e semplifi-
cazione dei procedimenti autorizzativi per la realizzazione 
degli impianti". 
 
la video registrazione e le slides sono disponibili sul sito 
dell'AIEE: https://www.aiee.it/2022_28_04_convegno/ 
 

30 mila), seguiti dal fotovoltaico (poco più di 10 mila) e dall'eoli-
co (poco meno di 5 mila). Anche in Italia, il numero di brevetti 
concessi nel 2019 ha riguardato i sistemi di accumulo (per il 
56,5% ). 
 
La prima parte della mattinata si è conclusa con l'intervento di  
Salvatore Pinto, Presidente della Green Energy Storage ha pre-
sentato i risultati raggiunti dal progetto al centro dell'impresa: lo 
sviluppo di una batteria a flusso funzionante a idrogeno.  
Il progetto, nato nel 2014,  ha infatti ricevuto dall’Unione euro-
pea e dal governo italiano, con la firma del decreto di concessio-
ne del Ministero dello Sviluppo Economico, l’accesso a fondi per 
53 milioni di euro del progetto Ipcei Batterie 2, dedicato alla ri-
cerca e sviluppo di soluzioni innovative lungo l’intera catena del 
valore delle batterie, con un forte accento sulla sostenibilità am-
bientale.  I vantaggi di una batteria di questo tipo,  consistono 
nel fatto che, non funzionando a litio, non dipende da un fornito-
re estero. La batteria a flusso funziona a temperatura ambiente 
contrariamente alle batterie a litio hanno una durata maggiore, 
quella sviluppata da Ges arriva oltre le 8 ore.  Pinto ha poi illu-
strato il funzionamento della batteria a flusso: la piattaforma di 
accumulo usa una sola chimica green per produrre idrogeno, che 
poi riutilizza nella fase di scarica. Col suo prototipo, la Ges ha 
raggiunto una densità di energia pari al litio di prima generazio-
ne. Pinto ha affermato che entro due anni la batteria sarà pronta 
e che entro un anno apriranno una sede negli Stati Uniti e pro-
gettano anche di aprire hub in diverse regioni del mondo, però la 
sede legale dell'azienda rimarrà in Italia. 
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l’unico elettrolita che, oltre a dimezzare i costi di produzione 
(e la quantità di materia prima), è ampiamente disponibile a 
basso costo in Europa, sicuro ed ecosostenibile.  

In questo modo, GES è in grado di declinare il prodotto sul 
mercato con un prezzo competitivo, sfruttando le economie 
di scala e garantendo una supply chain stabile e sicura, 
dall’approvvigionamento delle materie prime fino alla fase 
di riciclo, in accordo con i principi dell’economia circolare.  

Il progetto per portare alla luce la tecnologia di GES è suddi-
viso in fasi di R&D, durante cui si svilupperanno le compo-
nenti chiave della nuova batteria (Elettroliti, Membrane, 
Elettrodi, Catalizzatori e Digitalizzazione del prodotto) e di 
First Industrial Deployment (“FID”), nella quale si porterà a 
completamento l’ottimizzazione del prodotto e verrà realiz-
zata una prima facility di produzione, con una iniziale relea-
se di prodotto sul mercato, precedente alla commercializza-
zione su scala industriale. 

L’esecuzione del progetto, in coerenza con le indicazioni 
dell’Unione Europea, è già stata avviata nel gennaio 2021 e i 
primi risultati scientifici sono tali da spingere GES ad accele-
rare gli investimenti per anticipare il timing del go-to-
market. 

Inoltre, la società è aperta ad accogliere nuovi partner dota-
ti di competenze e capacità produttiva su scala internaziona-
le che apportino valore aggiunto al progetto. Tra gli investi-
menti previsti, i primi (e cruciali) saranno sul recruiting di 
talenti e la contrattualizzazione degli spazi attrezzati per lo 
svolgimento delle attività di ricerca. 
 

«Lo scenario internazionale ci impone di accelerare la transi-
zione energetica, puntando sullo sviluppo delle fonti rinno-
vabili e delle batterie a uso stazionario. Gli accumulatori agli 
ioni di litio ricoprono al momento un ruolo primario, ma pre-
sentano delle criticità geopolitiche ed ambientali. GES inten-
de risolverle con una tecnologia innovativa e sostenibile, 
contribuendo, allo stesso tempo, al rilancio economico e 
industriale dell’Italia», commenta Salvatore Pinto, Presiden-
te e fondatore di GES. 

Parte dall’Italia la sfida delle nuove batterie per applicazioni 
stazionarie. La PMI innovativa Green Energy Storage (GES) ha 
infatti ricevuto dall’Unione europea e dal Governo italiano, con 
la firma del Decreto di concessione del Ministero dello Sviluppo 
Economico, l’accesso a fondi per 53 milioni di euro del progetto 
IPCEI Batterie 2, dedicato alla ricerca e sviluppo di soluzioni in-
novative lungo l’intera catena del valore delle batterie, con un 
forte accento sulla sostenibilità ambientale.  

GES, specializzata nel settore delle batterie con una rivoluziona-
ria tecnologia 100% green, basata sull’idrogeno con una piatta-
forma tecnologica ibrida gas/liquido, si pone l’obiettivo di dare 
vita ad una nuova generazione di accumulatori non tossici, sicu-
ri, che operano a temperatura ambiente e composti da materia-
li facilmente reperibili. 

A complemento del contributo IPCEI, GES ha deliberato un au-
mento di capitale di 6 milioni di euro aperto anche a terzi, con 
un valore pre-money di 40 milioni di euro, che resterà disponi-
bile fino a luglio 2022 e che, ad oggi, ha già trovato soddisfacen-
ti risposte nelle sottoscrizioni degli attuali azionisti. 

Fondata a Trento nel 2015, GES è la risposta italiana all’accele-
razione esistente delle rinnovabili, che ha bisogno di essere 
sostenuta attraverso la diffusione di batterie a uso stazionario.  

L’azienda vanta già il deposito di diversi brevetti, tra il 2021 e il 
2022, alla base di una tecnologia di accumulo che varrà a GES   
(e all’Italia) un posizionamento strategico lungo l’intera value 
chain delle batterie.  

GES intende realizzare una innovativa batteria a flusso per le 
applicazioni stazionarie. La batteria sarà caratterizzata da densi-
tà superiore ai modelli più prestazionali nel settore, con una vita 
utile di 15/20 anni e un Levelized Cost Of Storage più competiti-
vo rispetto alla tecnologia al litio, oltre ad avere una composi-
zione chimica che, operando a temperatura ambiente, non è 
soggetta a surriscaldamento.  

GES propone nello specifico un’architettura disruptive che evol-
ve le batterie a flusso redox (RFB – Redox Flow Batteries), 
sfruttando il disaccoppiamento tra potenza ed energia per dar 
vita ad accumulatori di diverso dimensionamento e contesti 
d’uso (cosa non possibile, invece, per il classico pacco batteria 
agli ioni di litio). Rispetto però ai tradizionali accumulatori RFB, 
le innovazioni messe a punto da GES aggiungono una densità 
energetica di gran lunga superiore ed affrontano direttamente il 
problema critico dell’approvvigionamento delle materie prime, 
sia da un punto di vista geopolitico sia ambientale. 

La batteria a idrogeno di GES è basata su un sistema ibrido co-
stituito da idrogeno più un elettrolita liquido brevettato: la 
batteria autoproduce l’idrogeno necessario per un circuito chiu-
so di carica/scarica. La gestione dell’idrogeno, autoprodotto 
dalla batteria attraverso il ciclo di carica, beneficerà della disce-
sa della curva dei costi grazie ai sempre più crescenti investi-
menti sostenuti a livello globale. Dall’altro lato, invece, si trova 
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Batterie: la rivoluzione sostenibile arriva dall’italiana GES 
Per la tecnologia a idrogeno con architettura ibrida gas/liquido in arrivo  
fondi UE da 53 milioni di euro  
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26 aprile 2022 
 

Delibera 188/2022/R/com - Deliberazione disposizioni preli-
minari ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’articolo 6 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 in materia di innalza-
mento della soglia ISEE di accesso ai bonus sociali elettrico e 
gas 
Nelle more della conversione in legge, lo schema di provvedi-
mento contiene prime disposizioni attuative di quanto previsto 
dal decreto-legge Ucraina bis in materia di innalzamento della 
soglia ISEE di accesso ai bonus elettrico e gas 
 

10 maggio 2022 
 

Delibera 209/2022/R/com - Modifica e integrazione della di-
sciplina della Bolletta 2.0: conclusione del primo gruppo di in-
terventi e prima implementazione del decreto legislativo n. 
210/2021 in tema di bollette e informazioni di fatturazione 
La deliberazione, facendo seguito al precedente documento 
per la consultazione 579/2021/R/com, conclude il primo grup-
po di interventi dell’Autorità relativamente all’aggiornamento 
della disciplina della Bolletta 2.0 finalizzati a integrare il suo 
contenuto informativo con elementi funzionali alla maggiore 
consapevolezza, alla riscontrabilità e alla confrontabilità. Inol-
tre, la deliberazione dispone, al fine di razionalizzare gli inter-
venti alla bolletta in un intervento quanto più possibile organi-
co, l’implementazione di un primo sottoinsieme di prescrizioni 
di cui al d.lgs 210/21 
 

Delibera 210/2022/R/com - Conclusione delle disposizioni 
relative alle misure urgenti connesse all’emergenza epidemio-
logica Covid-19 in materia di rating creditizio e rettifiche alla 
deliberazione dell’Autorità 32/2021/R/eel 
Il presente provvedimento disciplina la conclusione delle misu-
re introdotte con la deliberazione 248/2020/R/com ed estese 
con la deliberazione 81/2021/R/com volte alla gestione della 
garanzia del rating nei contratti di trasporto dell'energia 
elettrica e di distribuzione del gas naturale nei casi di down-
grade correlati alla situazione emergenziale da COVID-19. Inol-
tre, il presente provvedimento apporta le rettifiche necessarie 
all’Allegato A alla deliberazione 32/2021/R/eel richieste dall’a-
dozione della deliberazione 119/2022/R/eel. 
 

16 maggio 2022 
 

Rapporto 212/2022/I/com - Rendicontazione dell'utilizzo 
delle risorse destinate al contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nei settori elettrico e del gas naturale 
Relazione destinata a Governo e Commissioni Parlamentari 
competenti circa l'utilizzo delle risorse rese disponibili dal Bi-
lancio dello Stato per la riduzione degli oneri generali di siste-
ma e il rafforzamento dei bonus sociali a partire dal luglio 
2021. 

 

26 aprile 2022 
 

Delibera 186/2022/R/gas - Aggiornamento, per il mese di 
maggio 2022, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e-
lemento a copertura dei costi di approvvigionamento relativi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di maggio 
2022, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei costi di approvvigionamento relativi alla mate-
ria prima. 
 

27 aprile 2022 
 

Delibera 189/2022/R/gas - Ulteriori disposizioni urgenti per 
il conferimento della capacità di stoccaggio, ai sensi del de-
creto del Ministro della Transizione Ecologica 1 aprile 2022, 
n.138 
Il presente provvedimento definisce disposizioni per il confe-
rimento della capacità di stoccaggio per l'anno termico 
2022/2023 introducendo un contratto per le differenze a 
due vie in linea con le previsioni del decreto del Ministro 
della Transizione Ecologica 1 aprile 2022, N.138 
 

Delibera  190/2022/R/gas - Disposizioni in materia di confe-
rimento della capacità di rigassificazione 
Il provvedimento dispone misure volte a favorire l’utilizzo 
della capacità di rigassificazione. https://www.arera.it/it/
quadrostrategico/2225/2225_OS22.htm  
 

03 maggio 2022 
 

Delibera 199/2022/R/gas - Incentivazione del responsabile 
del bilanciamento – definizione dei parametri del quinto pe-
riodo di incentivazione (5PI) 
La deliberazione definisce i parametri di incentivazione del 
responsabile del bilanciamento per il quinto periodo di in-
centivazione. 
 

24 maggio 2022 
 

Delibera 224/2022/R/gas - Aggiornamento, per il mese di 
giugno 2022, delle condizioni economiche di fornitura dei 
gas diversi dal gas naturale, a seguito della variazione dell’e-
lemento a copertura dei costi di approvvigionamento relativi 
alla materia prima 
Il presente provvedimento aggiorna, per il mese di giugno 
2022, le condizioni economiche di fornitura dei gas diversi 
da gas naturale, a seguito della variazione dell’elemento a 
copertura dei costi di approvvigionamento relativi alla mate-
ria prima. 

Norme e delibere:    Aprile -Maggio 2022 ENERGIA ED ECONOMIA - APRILE-MAGGIO 2022 

https://www.arera.it/it/quadrostrategico/2225/2225_OS22.htm
https://www.arera.it/it/quadrostrategico/2225/2225_OS22.htm
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Delibera 225/2022/R/gas - Entrata in vigore della riforma dei 
processi di conferimento della capacità ai punti di uscita e di 
riconsegna della rete di trasporto 
Il presente provvedimento dispone il differimento dell’entrata 
in vigore prevista al punto 6.2 della deliberazione 147/2019/
R/gas al 1° ottobre 2023. 
 

 

03 maggio 2022 
 

Delibera 193/2022/R/eel - Determinazione delle tariffe di 
riferimento provvisorie per i servizi di distribuzione e di misura 
dell’energia elettrica per l’anno 2022 
Il presente provvedimento determina le tariffe di riferimento 
provvisorie per l'anno 2022 relative ai servizi di distribuzione e 
misura dell'energia elettrica per le imprese che servono alme-
no 25.000 punti di prelievo. 
 

Delibera 194/2022/R/gas - Determinazione delle tariffe di 
riferimento provvisorie per i servizi di distribuzione e misura 
del gas e rideterminazione di importi di perequazione bime-
strale d'acconto, relativi al servizio di distribuzione del gas 
naturale, per l'anno 2022 
Con il presente provvedimento sono approvate le tariffe di 
riferimento provvisorie per i servizi di distribuzione e misura 
del gas per l'anno 2022 e rideterminati gli importi di perequa-
zione bimestrale in acconto relativi al medesimo anno 2022. 
Con il presente provvedimento si procede altresì alla pubbli-
cazione della tabella 4 della RTDG aggiornata per tener conto 
dell'attivazione del cd Y-factor disposta con deliberazione 
154/2022/R/gas; si dispone infine la proroga per l'anno 2022 
della disciplina transitoria relativa alle reti isolate GNL e ali-
mentate con carro bombolaio di cui all'articolo 14, lettera a), 
della deliberazione 570/2019/R/gas. 
 

Delibera 198/2022/R/eel - Ulteriore posticipo del termine di 
durata del procedimento, avviato con la deliberazione dell'Au-

torità 323/2021/R/eel, di ottemperanza alle sentenze del Con-
siglio di Stato n. 4346/2021, n. 4347/2021 e n. 4348/2021 in 
materia di erogazione del servizio di dispacciamento alle uten-
ze connesse ai Sistemi di Distribuzione Chiusi 
Il presente provvedimento posticipa alla data del 31 luglio 
2022 il termine di durata del procedimento, avviato con la 
deliberazione 323/2021/R/eel, di ottemperanza alle sentenze 
del Consiglio di Stato n. 4346/2021, n. 4347/2021 e n. 
4348/2021 in materia di erogazione del servizio di dispaccia-
mento alle utenze connesse ai Sistemi di Distribuzione Chiusi. 
 

10 maggio 2022 
 

Delibera 208/2022/R/eel - Disposizioni per l’erogazione del 
servizio a tutele graduali per le microimprese del settore 
dell’energia elettrica, di cui alla legge 4 agosto 2017, n. 124 
(legge annuale per il mercato e la concorrenza) 
Il presente provvedimento definisce la regolazione del servizio 
a tutele graduali per le microimprese di cui alla legge 124/17 e 
le modalità di assegnazione dello stesso, al fine di garantire la 
continuità della fornitura alle microimprese connesse in bassa 
tensione che si troveranno senza un contratto a condizioni di 
libero mercato a partire dal 1° gennaio 2023. 
 

17 maggio 2022 
 

Delibera 216/2022/R/eel - Proposta dell’Autorità ai Ministri 
dell’economia e delle finanze e della transizione ecologica per 
la rideterminazione delle modalità di riscossione degli oneri 
generali di sistema ai sensi dell’art. 33ter del decreto-legge 31 
maggio 2021 n. 77 convertito in legge dalla legge 29 luglio 
2021 n. 108 
Con il presente provvedimento si approva la proposta dell’Au-
torità al Ministro dell’Economia e delle Finanze e al Ministro 
della Transizione Ecologica in merito alle modalità di riscossio-
ne degli oneri generali di sistema ai sensi dell’art. 33ter del 
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito in legge dalla 
legge 29 luglio 2021 n. 108  

Norme e delibere:   Aprile -Maggio 2022 ENERGIA ED ECONOMIA - APRILE-MAGGIO 2022 
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L'Iran ha esportato 17 miliardi di metri cubi di gas naturale 
nell'ultimo anno (marzo 2021-marzo 2022), secondo la Natio-
nal Iranian Gas Company (NIGC), di cui 7,3 miliardi di metri 
cubi in Iraq (43%) e 3,3 miliardi di metri cubi in Turchia (19%). 
Circa il 98% delle città e l'85% dei villaggi del Paese sono col-
legati alla rete di trasporto del gas naturale. Nel 2020, l'Iran 
ha esportato 11,3 miliardi di metri cubi di gas naturale e l'Iraq 
ha acquistato il 100% delle sue importazioni di gas naturale 
dall'Iran, per un totale di 5,7 miliardi di metri cubi nel 2020. 
Il consumo di gas naturale iraniano è aumentato del 2% 
nell'ultimo anno a 238,5 miliardi di metri cubi, secondo la 
National Iranian Gas Company (NIGC). Della quantità totale di 
gas consumato, il 51% è stato consumato dal settore dome-
stico, il 30% dalle centrali elettriche, il 19% dalle grandi indu-
strie e il 19% dalle industrie commerciali e non. 

Olanda: una nuova unità FSRU per il  
progetto Eemshaven LNG   
L'operatore statale olandese del sistema di trasmissione del 
gas Gasunie ha firmato un contratto per il noleggio di un'uni-
tà galleggiante di stoccaggio e rigassificazione (FSRU) da 4 
miliardi di metri cubi all'anno dalla società statunitense di 
infrastrutture energetiche New Fortress Energy. La nave, che 
dovrebbe arrivare nel terzo trimestre del 2022, sarà ormeg-
giata a Eemshaven, nel nord di Groningen, per i prossimi cin-
que anni.  Gasunie ha appaltato la FSRU S188 da 4 miliardi di 
metri cubi all'anno dalla compagnia di navigazione belga Ex-
mar, nel mese di aprile e dovrebbe arrivare a Eemshaven ad 
agosto. Con questa seconda installazione di FSRU, la control-
lata di Gasunie EET BV sta espandendo il suo nuovo terminal 
GNL a Eemshaven, ad una capacità di importazione totale di 
8 miliardi di metri cubi/anno, quasi raddoppiando la capacità 
di rigassificazione esistente nei Paesi Bassi. 
Oltre a Eemshaven, anche il terminal Gate esistente di 
Maasvlakte (Rotterdam) sarà sottoposto a ottimizzazione per 
consentire la realizzazione di più GNL. Il GNL Gate Terminal 
(Gas Access To Europe) di Rotterdam ha operato a non più 
del 10% della sua capacità (9,2 miliardi di metri cubi/anno) 
dalla sua messa in servizio nel 2011. 

L'Iran ha esportato 17 miliardi di metri  
cubi di gas naturale nel 2021-22, di cui  
7,3 miliardi di metri cubi in Iraq 

Entra in funzione la Gas Interconnection 
Poland Lithuania (GIPL)  
Polonia e Lituania hanno commissionato la Gas Interconnec-
tion Poland Lithuania (GIPL), un gasdotto lungo 508 km del 
valore di 558 milioni di euro (capacità di trasmissione fino a 
2,4 miliardi di metri cubi/anno dalla Polonia alla Lituania e 
fino a 1,9 miliardi di metri cubi/anno dalla Lituania alla Polo-
nia). La costruzione è iniziata nel luglio 2020. Il progetto colle-
ga gli Stati baltici e la Finlandia tramite il gasdotto estone-
finlandese Balticconnector con la rete del gas dell'Unione 
europea. In precedenza, gli Stati baltici e la Finlandia poteva-
no acquistare gas convogliato solo attraverso la Russia conti-
nentale (importazioni di GNL a Klaipeda in Lituania). 

Snam e Golar LNG firmano  un contratto 
per la nave metaniera “Golar Arctic”  
Snam e Golar LNG hanno firmato un contratto in base al 
quale Golar cederà a Snam la nave metaniera “Golar Arctic”, 
previa conversione in unità di stoccaggio e rigassificazione 
(FSRU), da installare nell’area portuale di Portovesme, in 
Sardegna, come previsto dal progetto per l’approvvigiona-
mento energetico dell’isola. 
Il contratto include l’acquisto della nave e l’investimento 

necessario per la sua conversione in una FSRU con una capa-

cità di stoccaggio fino a 140.000 metri cubi. A seguito della 

completa conversione, la FSRU sarà ceduta al Gruppo Snam. 
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Eni prevede di sviluppare un terminale  
di esportazione di GNL da 3 Mt/anno  
in Congo 
Eni ha firmato una Lettera di intenti (LoI) con il governo del 
Congo per aumentare la produzione e l'esportazione di gas 
nella Repubblica del Congo. L'accordo prevede l'accelerazione 
e l'incremento della produzione di gas in Congo; la produzio-
ne di gas verrebbe elaborata da un progetto di liquefazione 
proposto di 3 Mt/anno (4,5 miliardi di metri cubi/anno), che 
potrebbe iniziare già nel 2023. Le esportazioni di GNL per-
metterebbero di valorizzare la produzione di gas che supera 
le esigenze del mercato interno del Congo. 
Nel marzo 2022 Eni ha selezionato New Fortress Energy (NFE) 
per implementare un impianto di esportazione di GNL da 1,4 
Mt/anno in Congo per un periodo di 20 anni. Le due società 
hanno firmato un protocollo d'accordo, che fornisce un qua-
dro per la negoziazione di un contratto in conto lavorazione a 
lungo termine tra NFE ed Eni per la piena capacità dell'im-
pianto e per l'acquisto da parte di NFE di GNL.  
La messa in servizio è prevista per il secondo trimestre del 
2023. 
Eni è il principale produttore di gas naturale in Congo. La pro-
duzione di gas commercializzata nel Paese è aumentata di 
dieci volte tra il 2010 (103 milioni di metri cubi) e il 2019 (1 
miliardo di metri cubi), prima di scendere del 30% nel 2020 a 
circa 700 milioni di metri cubi.  
Il Congo attualmente non produce né esporta GNL. 

Polonia: PGNiG firma un accordo con  
Sempra per l'acquisto di 3 Mt/anno di  
GNL statunitense 
Il gruppo  polacco PGNiG e Sempra Infrastructure, una sussi-
diaria del gruppo energetico statunitense Sempra, hanno 
stipulato un accordo  per l'acquisto di 3 Mt/anno di GNL con-
segnato free-on-board  (FOB) da Sempra Infrastructure negli 
Stati Uniti. L'accordo di riferimento prevede la negoziazione e 
la finalizzazione di accordi di vendita e acquisto (SPA) di GNL  
della durata di 20 anni per 2 Mt/anno dal progetto Cameron 
LNG Phase 2 in fase di sviluppo in Louisiana e 1       Mt/anno 
dal Port Arthur LNG progetto in fase di sviluppo in Texas.  
Sempra Infrastructure sta sviluppando i progetti  Cameron 
LNG Phase 2 da 6,75 Mt/anno a Hackberry (Louisiana) e il 
progetto di Port Arthur LNG da 13,5 Mt/anno nella contea di 
Jefferson (Texas), che hanno ricevuto tutte le approvazioni 
richieste. Il GNL sarà consegnato all'unità galleggiante di stoc-
caggio e rigassificazione (FSRU) di Danzica da 6 miliardi di 
metri cubi all'anno a partire dal 2027. 
Nell'aprile 2022, Gazprom ha interrotto le forniture di gas alla 
Polonia in base al contratto Yamal, a causa del mancato paga-
mento in rubli a partire dal 1 aprile 2022, come richiesto dalla 
società. La Polonia dipende dalle importazioni di gas russe 
per la maggior parte della loro fornitura di gas: il contratto da 
10,2 miliardi di metri cubi/anno tra il gruppo polacco del gas 
PGNiG e Gazprom copre circa il 50% della domanda di gas 
della Polonia. 

La Germania noleggia quattro FSRU con 
una capacità  di 25-29 miliardi di mc/anno 

La Germania si è impegnata a noleggiare quattro unità gal-
leggianti di stoccaggio e rigassificazione (FSRU), due di Uni-
per e due di RWE, e ha scelto il porto di Wilhelmshaven nel 
Mare del Nord come primo hub di movimentazione.  
Il governo tedesco mira a diversificare e rafforzare la sicurez-
za dell'approvvigionamento di gas del Paese. 
Uniper ha noleggiato due FSRU gestite da Dynagas. Le FSRU 
Transgas Force e Transgas Power hanno ciascuna una capaci-
tà di send-out di gas naturale fino a 7,5 miliardi di metri cubi/
anno e una capacità di stoccaggio di GNL di 174.000 m³. Le 
FSRU dovrebbero essere messe in servizio all'inizio del 2023 
con il primo invio di gas a seconda del completamento delle 
installazioni a terra nei siti selezionati dal governo tedesco. 
RWE ha noleggiato due FSRU di proprietà di Höegh LNG, che 
insieme potranno importare e rigassificare tra 10 e 14 miliar-
di di metri cubi/anno di gas. RWE prevede che le due FSRU 
inizieranno a funzionare già dal prossimo inverno. Il gruppo 
determinerà ora il sito più adatto per ormeggiare le FSRU, 
con un primo previsto a Wilhelmshaven, e le opzioni in esa-
me a Brunsbüttel, Rostock o Stade. RWE avrà l'operazione 
tecnica gestita da Höegh LNG. 

Engie si impegna ad acquistare 1,75 Mt/
anno di GNL statunitense da NextDecade 
NextDecade ha sottoscritto un contratto di compravendita di 
15 anni con Engie per la fornitura di GNL dal progetto di 
esportazione Rio Grande GNL di  Brownsville (Texas). 
Nell'ambito del contratto, Engie acquisterà 1,75 Mt/anno di 
GNL franco a bordo (FOB). La fornitura di GNL sarà effettuata  
dai primi due treni di Rio Grande LNG; il primo treno dovreb-
be iniziare le operazioni commerciali già nel 2026. NextDeca-
de sta sviluppando il terminale di esportazione Rio Grande 
LNG da 27 Mt/anno nel porto di Brownsville; il progetto pre-
vede 5 treni di liquefazione ciascuno in grado di produrre 5,4 
Mt/anno di GNL. La decisione finale di investimento (FID) per 
un minimo di due treni è stata ora fissata nella seconda metà 
del 2022. 
Nel marzo 2022, NextDecade ha stipulato un protocollo d'ac-
cordo vincolante con Guangdong Energy, (un'utilità regionale 
cinese), per la fornitura a lungo termine di GNL dal progetto 
di esportazione Rio Grande LNG di NextDecade. L'accordo 
prevede che Guangdong Energy acquisirà fino a 1,5 Mt/anno 
di GNL indicizzato a Henry Hub per 20 anni. 

https://context.reverso.net/traduzione/italiano-inglese/contratto+in+conto+lavorazione
https://context.reverso.net/traduzione/italiano-inglese/send-out


Il ministero delle Finanze russo prevede che la produzione di 

petrolio potrebbe diminuire tra il 9% e il 17% nel 2022 poiché 

le sanzioni occidentali e il ritiro di molte compagnie petrolifere 

internazionali complicano la situazione e riducono la doman-

da. Le esportazioni dovrebbero diminuire dell'1% all'8% nel 

2022.  

La Russia ha prodotto 524 Mt di condensato di petrolio e gas 
nel 2021 (+ 2,2% rispetto al 2020), secondo le statistiche preli-
minari pubblicate dal Dipartimento Centrale di Dispacciamen-
to dei Combustibili  (CDU TEK). 
Per quanto riguarda il gas naturale, Gazprom prevede un calo 
della produzione del 4% nel 2022. Nel 2021 l''azienda aveva 
prodotto 515 miliardi di metri cubi di gas naturale  (+14%) e le 
esportazioni di gas di Gazprom oltre l'ex Unione Sovietica era-
no aumentate del 3,2% a un livello record di 185 miliardi di 
metri cubi, in 15 paesi, tra cui Germania (+10,5%), Turchia 
(+63%) e Italia (+ 20%). 

L'OPEC+ mantiene il piano di aumento  

della la produzione mondiale di petrolio  

di 400 kb/g  
L'OPEC+ ha deciso di mantenere il suo piano di aggiustamento 
della produzione per aumentare gradualmente la produzione 
mondiale di petrolio di 0,4 mb/g ogni mese fino a eliminare 
gradualmente l'adeguamento della produzione di 5,8 mb/g.  
A giugno 2022, sia l'Arabia Saudita che la Russia dovrebbero 
produrre oltre 10,7 mb/g; la produzione OPEC10 dovrebbe 
raggiungere 25,9 mb/g, quella dei produttori non OPEC 16,7 
mb/g e la produzione OPEC+ dovrebbe raggiungere una media 
di 42,6 mb/g. 
L'OPEC+ sta annullando i tagli alla produzione di 5,8 mb/g, 
imposti nel 2020. L'OPEC+ mira a eliminare completamente i 
tagli entro settembre 2022, in base alle condizioni di mercato. 
Da agosto 2021, l'OPEC+ ha aumentato il suo obiettivo di pro-
duzione ogni mese di 400.000 barili/giorno. 
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ExxonMobil annuncia una nuova scoperta 

petrolifera  in Guyana a Stabroek    

ExxonMobil, l'operatore del blocco Stabroek al largo della 
Guyana, ha annunciato tre nuove scoperte petrolifere a Bar-
releye-1, Patwa-1 e Lukanani-1, che aumentano la risorsa 
recuperabile per il blocco Stabroek da circa 1 Gboe a quasi 11 
Gboe. Le tre scoperte si aggiungono alle scoperte di Fang-
tooth e Lau Lau annunciate all'inizio del 2022. 
La base di risorse recuperabili di idrocarburi del blocco Sta-
broek è ora stimata in oltre 11 Gboe, sufficienti per supporta-
re fino a 10 progetti. ExxonMobil prevede di avere quattro 
navi galleggianti per lo stoccaggio e lo scarico della produzio-
ne (FPSO) con una capacità di oltre 800.000 bbl/g sul blocco 
Stabroek entro la fine del 2025. Due progetti sono già opera-
tivi, vale a dire Lisa Phase 1, che produce circa 130.000 bbl/g 
utilizzando Liza Destiny FPSO e Liza Phase 2, che ha iniziato la 
produzione nel febbraio 2022 utilizzando Liza Unity FPSO 
(produzione in aumento fino a 220.000 bbl/g). Inoltre, la Pro-
sperity FPSO da 220.000 bbl/g (attualmente in costruzione) 
dovrebbe essere utilizzata per il progetto Payara entro la fine 
del 2023 e il quarto progetto, Yellowtail (sottoposto all'ap-
provazione governativa e normativa) dovrebbe produrre 
250.000 bbl/g a partire dal 2025 utilizzando il One Guyana 
FPSO. 
ExxonMobil possiede una partecipazione del 45% nel blocco 
Stabroek (operatore), in collaborazione con Hess Guyana 
(30%) e CNOOC (25%). 

PETROLIO 

La produzione petrolifera russa dovrebbe 
diminuire di almeno il 9% nel 2022 

L'India ha prodotto 254 Mt di prodotti pe-

troliferi nel 2021-2022 (+8,9%) 
La produzione di petrolio greggio dell'India è diminuita del 
2,7% da aprile 2021 a marzo 2022 a 29,7 Mt, in linea con la 
recente diminuzione della produzione di petrolio a causa 
dell'invecchiamento dei giacimenti. Oil and Natural Gas Cor-
poration (ONGC) ha prodotto 19,45 Mt di greggio (-3,6%). 
Con la ripresa economica, le raffinerie hanno lavorato 242 
Mt di greggio nell'anno fiscale 2021-2022 (+9%), producendo 
254 Mt di prodotti petroliferi (+8,9%). Inoltre, la produzione 
di gas naturale è aumentata del 18,7% a 34 miliardi di metri 
cubi nell'anno fiscale 2021-2022. 

Due società statunitensi di scisto entrano  

in una fusione da 7 miliardi di dollari nel  

bacino del Delaware 
Le compagnie petrolifere e del gas statunitensi Centennial e 
Colgate hanno stipulato un accordo per una fusione di 7 miliar-
di di dollari. L'unione sarà una grande società di esplorazione e 
produzione (E&P) nel bacino del Delaware con circa  73.000 
ettari,  16.000 ettari netti di royalty e una produzione attuale 
totale di circa 135.000 boe/g. L'operazione è stata approvata 
all'unanimità dai consigli di amministrazione di entrambe le 
società e dovrebbe concludersi nella seconda metà del 2022.  



La Germania si è impegnata a fermare le importazioni russe di 
petrolio entro la fine del 2022. Nel 2021, la Germania ha im-
portato 118 Mt di petrolio, di cui 81 Mt di greggio e 37 Mt di 
prodotti raffinati. Circa il 30% delle importazioni di petrolio 
greggio proveniva dalla Russia nel 2021. La Russia rappresen-
tava il 18% delle importazioni di prodotti raffinati nel 2020. 

L'Indonesia approva il piano di Pertamina 

per aumentare la produzione di petrolio 

La società indonesiana SKK Migas, che regola il settore petro-
lifero e del gas a monte, ha dato il via libera al piano di inve-
stimenti da 2,4 miliardi di dollari USA presentato dalla com-
pagnia petrolifera e del gas statale Pertamina per aumentare 
la produzione nel blocco petrolifero di Rokan da circa 160.000 
bbl/g a  180.000 bbl/g. La società intende perforare 821 nuovi 
pozzi e potenziare le strutture.  Nel 2022, Pertamina ha perfo-
rato circa 130 nuovi pozzi petroliferi nel blocco. Rokan è uno 
dei più grandi blocchi di produzione di petrolio greggio nel 
paese, rappresentando quasi 1/4 della produzione nazionale 
di petrolio e le sue operazioni sono state trasferite da        
Chevron a Pertamina, quando il contratto di condivisione 
della produzione (PSC) è scaduto alla fine di agosto 2021. 
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La crescita della domanda mondiale di petrolio rallenterà a 
1,9 mb/g nel secondo trimestre da 4,4 mb/g nel primo trime-
stre 2022 e ora si prevede un rallentamento a 490 kb/g in 
media nella seconda metà dell'anno a causa di un'espansione 
economica più moderata del rialzo dei prezzi. Con l'intensifi-
carsi del traffico nel periodo estivo  la domanda mondiale di 
petrolio dovrebbe aumentare di 3,6 mb/g da aprile ad ago-
sto. Per il 2022, la domanda dovrebbe aumentare in media di 
1,8 mb/g a 99,4 mb/g. 
Ad aprile la Russia ha chiuso a quasi 1 mb/g, riducendo 
l'offerta mondiale di petrolio di 710 kb/g a 98,1 mb/g. Nel 
tempo, i volumi in costante aumento dall'OPEC+ del Medio 
Oriente e dagli Stati Uniti, insieme a un rallentamento della 
crescita della domanda, dovrebbero bilanciare il deficit dovu-
to alla riduzione dell'offerta russa. Escludendo la Russia, la 
produzione dal resto del mondo aumenterà di 3,1 mb/g da 
maggio a dicembre. 
I margini globali delle raffinerie sono saliti a livelli straordina-
riamente elevati a causa dell'esaurimento delle scorte di pro-
dotti e dell'attività di raffinazione limitata. La produttività  ad 
aprile è scesa di 1,4 mb/g a 78 mb/g, il livello più basso da 
maggio 2021, in gran parte trainata dalla Cina. Da qui ad ago-
sto, si prevede un aumento di 4,7 mb/g, ma la rigidità dei 
mercati dei prodotti continuerà in base alle nostre attuali 
prospettive di domanda di petrolio. 
Le scorte mondiali di petrolio sono diminuite di ulteriori 45 
mb nel mese di marzo e sono complessivamente inferiori di 
1,2 miliardi di barili, riguardo a giugno 2020. Nell'OCSE, il 
rilascio di 24,7 mb di scorte governative nel mese di marzo 
ha fermato il precipitoso calo delle scorte del settore. Le 
scorte OCSE sono aumentate di 3 mb a 2626 mb, ma sono 
rimaste 299 mb al di sotto della media quinquennale. I dati 
preliminari per aprile mostrano che le scorte dell'industria 
dell'OCSE sono aumentate di 5,3 mb. 
I prezzi del greggio sono scesi ad aprile oscillando in un inter-
vallo di circa $ 10/bbl sopra i $ 100/bbl. ICE Brent è stato 
scambiato l'ultima volta intorno a $ 105/bbl e WTI $ 102/bbl. 
Il sesto pacchetto di sanzioni UE contro Mosca  nel nuo-
vo round di misure nel mese di maggio  hanno provocato 
nuove tensioni sui prezzi. Gli alti prezzi del greggio stanno 
sostenendo forti tendenze inflazionistiche. 

La Germania fermerà le importazioni di  

petrolio dalla Russia entro la fine del 2022 

ConocoPhillips presenta il piano per un 

progetto petrolifero nel Mare del Nord  
ConocoPhillips, l'operatore della Greater Ekofisk Area, ha 
presentato insieme ai suoi partner al Ministero norvegese del 
petrolio e dell'energia un piano di sviluppo e funzionamento 
(PDO) da  1 miliardo di euro  per il progetto Eldfisk North.  Il 
piano comprende 14 pozzi, di cui nove sono produttori e cin-
que sono iniettori d'acqua; il campo di Eldfisk North sarà ri-
collegato al complesso di Eldfisk nel Mare del Nord. Il poten-
ziale di risorse è stimato a circa 50-90 Mboe e la prima produ-
zione di petrolio  è prevista nel 2024. 
ConocoPhillips è l'operatore del campo Eldfisk  con una quota 
di proprietà del 35,112%, in collaborazione con TotalEnergies 
(39,896%), Vår Energi (12,388%), Equinor (7,604%) e Petoro 
(5%). 

Previsioni e analisi -  IEA Oil Market Report 

sul mercato petrolifero globale 



La Romania privatizzerà la centrale a  
carbone Mintia-Deva da 1,3 GW 

La Romania metterà in vendita la centrale a carbone Mintia-
Deva da 1.285 MW situata vicino alla città di Deva nella con-
tea di Hunedoara (Transilvania sudorientale) dopo che è 
stata messa in amministrazione controllata. La centrale, che 
è stata messa fuori servizio nel febbraio 2021, è di proprietà 
di Electrocentrale Deva, una consociata dell'azienda elettrica 
statale rumena CE Hunedoara, che è in insolvenza dal 2019.  
Diverse società hanno espresso interesse ad acquisire la 
centrale, che è stimata per un valore di 100 milioni di euro, 
ma sarebbe offerto a un valore di liquidazione di 60 milioni 
di euro. 
La Romania aveva una capacità installata di quasi 21 GW alla 
fine del 2021, di cui il 60% privo di CO2 (32% idroelettrico, 
14,5% eolico, 7% solare, 7% nucleare) e il 40% termico (18% 
petrolio, 15% carbone, 7% gas e meno dell'1% biomassa). 

La Cina ridurrà a zero i dazi  
all'importazione di carbone 
Il Ministero delle Finanze cinese azzererà le tariffe di impor-
tazione per tutti i tipi di carbone dal 1 maggio 2022 al 31 
marzo 2023. Le tariffe di importazione per il termoelettrico 
attualmente si attestano tra il 3% e il 6%. Le aliquote tariffa-
rie per le importazioni di carbone indonesiane sono già a 
zero. Il paese è diventato un importatore netto di carbone 
nel 2009 e le importazioni nette sono aumentate rapida-
mente dal 2015, raggiungendo 327 Mt nel 2021 (+7%/anno), 
poiché l'aumento della domanda sta facendo salire le impor-
tazioni (+6,6% a 323 Mt nel 2021) e scendere le esportazioni 
(-18% a 5,4 Mt nel 2021). 
Dopo una crescita moderata tra il 2017 e il 2020 (+0,8%/
anno), il consumo di carbone ha segnato un forte incremen-
to del +4,6% nel 2021, attestandosi a 4,1 Gt. L'industria 
energetica è il settore che consuma più carbone con il 66% 
del consumo nazionale, seguito dall'industria (25%). 
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Spagna: Endesa si impegna a chiudere le 
sue centrali a carbone nel 2027   
Endesa, la filiale spagnola dell'Enel, si è impegnata a chiudere 
tutte le sue centrali a carbone con tre anni di anticipo rispetto 
al previsto, nel 2027. Attualmente sono in corso di smantella-
mento tre centrali a carbone, tra cui Andorra (Teruel), Com-
postilla (León) e Carboneras (Almería). Inoltre, la società ha 
richiesto nel 2019 la chiusura dell'impianto da 1,4 GW di As 
Pontes (A Coruña), che dovrebbe essere approvato nel 2022, 
e sta elaborando la chiusura dell'impianto da 240 MW di Es 
Murterar (Alcudia) nelle Isole Baleari . 
Il carbone rappresenta il 5% della capacità installata della 
Spagna, con 6,1 GW (a fine 2020). Dal 2015 sono state chiuse 
centrali a carbone per oltre 5,2 GW di capacità. Le restanti 
centrali chiuderanno tra il 2022 e il 2030. 
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Volkswagen prolunga l'uso del carbone a 
causa della "minaccia" energetica russa 
Il CEO di Volkswagen ha dichiarato mercoledì alla CNBC che il 
colosso automobilistico tedesco sta mantenendo aperte le 
sue opzioni in termini di rifornimento del suo enorme stabili-
mento di produzione a Wolfsburg, ammettendo che il carbo-
ne sarà ancora necessario a causa delle continue tensioni tra 
Russia ed Europa. 
Coprendo un'area di 6,5 milioni di metri quadrati, lo stabili-
mento di produzione di VW nella città di Wolfsburg utilizza 
due impianti di cogenerazione che forniscono calore ed 
elettricità. 
L'azienda aveva pianificato di sostituire le sue caldaie a carbo-
ne con unità  a gas e a vapore nel tentativo di ridurre le emis-
sioni di anidride carbonica, ma gli eventi internazionali sem-
brerebbero aver spinto per il momento a un ripensamento.  
La VW ha riportato i risultati per il primo trimestre del 2022 e 
l'utile operativo ha raggiunto i 513 milioni di euro (circa 541 
milioni di dollari), in aumento rispetto ai 490 milioni di euro 
del primo trimestre del 2021. L'azienda ha registrato un fattu-
rato di poco meno di 15 miliardi di euro rispetto ai 17,6 mi-
liardi di euro del primo trimestre del 2021. 

CARBONE 

https://context.reverso.net/traduzione/italiano-inglese/ha


RINNOVABILI 

Petrobras sta valutando la fattibilità ambientale della realiz-
zazione di un progetto eolico offshore da 4 GW ad Aracatu, 
nel bacino di Campos al largo del Brasile, in collaborazione 
con Equinor. Le due società hanno firmato un Memorandum 
of Understanding (MoU) nel 2018 ed Equinor ha richiesto nel 
2020 una licenza all'Istituto brasiliano per l'ambiente e le 
risorse naturali rinnovabili (IBAMA) per lo sviluppo di due 
progetti eolici offshore da 2 GW ciascuno. Il progetto eolico 
sarà installato a circa 20 km dalla costa, a profondità com-
prese tra 15 e 35 metri, e comprenderà 320 aerogeneratori, 
160 per fase, ciascuno con una capacità nominale di 12 MW. 
Il Brasile non ha attualmente capacità eolica offshore. Secon-
do l'Energy Research Office (EPE) del Brasile, il paese ha 700 
GW di potenziale eolico offshore. Nel gennaio 2022, il Brasile 
ha emesso un decreto presidenziale che regola l'uso degli 
spazi fisici e delle risorse nazionali all'interno delle acque 
interne del paese, del mare territoriale, della zona economi-
ca esclusiva offshore e della piattaforma continentale per lo 
sviluppo di progetti eolici offshore. Inoltre, il decreto defini-
sce come devono essere svolte le procedure per la costitu-
zione di un progetto offshore, dove possono essere presen-
tate le richieste e quali passi devono seguire le aziende per 
realizzare i propri progetti. Il Ministero delle Miniere e dell'E-
nergia del Paese avrà il compito di svolgere gli studi necessa-
ri, selezionare le zone eoliche offshore e organizzare le suc-
cessive aste. 
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EDF utilizzerà droni subacquei per  

ispezionare i parchi eolici offshore 
Petrobras ed Equinor avviano gli studi per 

un progetto eolico offshore da 4 GW  

I robot subacquei eseguiranno autonomamente i lavori di 
manutenzione delle turbine eoliche offshore. 
EDF ha utilizzato un veicolo telecomandato (ROV) per 
effettuare quella che si ritiene essere la prima ispezione au-
tonoma della fondazione di un parco eolico offshore. 
La tecnologia è stata testata presso il parco eolico offshore 
Blyth di EDF nel Northumberland, in Inghilterra. 
Il ROV ha effettuato ispezioni visive delle fondamenta di tre 
turbine eoliche. 
La prova mirava a dimostrare la capacità del drone di lavora-
re autonomamente in progetti eolici offshore e valutare le 
condizioni di cavi e strutture. L'utilizzo della tecnologia dei 
droni è il risultato di una partnership tra EDF e ORCA Hub. 
Il drone è stato anche utilizzato per creare un modello di 
ricostruzione 3D di parti delle risorse sottomarine, che verrà 
utilizzato per monitorare come microrganismi, piante e alghe 
si accumulano sulle fondamenta della turbina. EDF ha affer-
mato che sono necessari ulteriori test per stimare il tempo 
necessario per ispezionare tutte le fondamenta della turbina 
e per dimostrare il pieno potenziale della tecnologia robotica  
che può garantire operazioni più sicure e veloci. 

La svedese Eolus chiede licenze per  

3 progetti eolici offshore in  

Polonia (3,3 GW) 
La svedese Eolus ha presentato domande per lo sviluppo di 
tre progetti eolici offshore per un totale di 3.260 MW nel 
Mar Baltico, a nord della Polonia. I tre progetti potrebbero 
avere una capacità di 1.000 MW, 1.200 MW e 1.060 MW. La 
costruzione inizierà nel 2029 e la messa in servizio è prevista 
nel 2031. 
Il governo polacco ha lanciato un nuovo schema di aste che 
copre 11 aree del Mar Baltico, per una capacità totale previ-
sta di oltre 10 GW. La Polonia mira a raggiungere fino a 5,9 
GW di energia eolica offshore installata entro il 2030. 

ScottishPower e Shell firmano contratti di 

locazione per 5 GW di eolico galleggiante  
ScottishPower, un'affiliata del gruppo energetico spagnolo 

Iberdrola, e Shell hanno firmato un contratto di locazione 

con Crown Estate Scotland, riservando i diritti sui fondali 

marini per i loro progetti eolici galleggianti offshore Marram-

Wind e CampionWind nel Regno Unito. I due progetti, svi-

luppati dai due partner su base 50:50, saranno localizzati al 

largo della costa orientale e nord-orientale della Scozia e 

avranno una capacità rispettivamente di 3 GW e 2 GW, suffi-

cienti per fornire energia a 6 milioni di famiglie. 



L'Irlanda lancia la seconda gara per progetti 

su larga scala di energie rinnovabili 
Il Dipartimento irlandese dell'ambiente, del clima e delle co-
municazioni ha avviato la seconda asta del paese per progetti 
di energia rinnovabile su larga scala nell'ambito del suo Re-
newable Electricity Support Scheme (RESS) 2, con i risultati 
finali previsti per metà giugno 2022. 
Il RESS è uno schema basato sull'asta, che invita i progetti di 
energia rinnovabile a fare offerte per la capacità. I candidati 
prescelti ricevono per l'elettricità che generano un prezzo ga-
rantito, per un periodo compreso tra 14 e 16,5 anni, a seconda 
delle date di consegna del progetto. Il programma è aperto a 
una gamma di tecnologie, tra cui eolica e solare, con disposi-
zioni per accoppiare gli impianti rinnovabili e lo storage nei siti 
del progetto.  
Lo schema RESS 2 rimuove la preferenza per il solare autono-
mo e utilizza invece un fattore di correzione di valutazione, 
inteso a riflettere i vantaggi che ogni tipo di tecnologia ha sui 
costi di sistema. Nella sua prima asta per le energie rinnovabili, 
il Paese ha assegnato 1.275 MW di capacità di generazione a 
un prezzo medio ponderato dell'offerta che ha raggiunto 74,08 
€/MWh. 
Le autorità irlandesi mirano, nell'ambito della loro azione per il 
clima, a installare fino a 2,5 GW di energia solare nel sistema 
elettrico entro il 2030. 

Iberdrola ottiene l'approvazione finale per 

il suo impianto eolico offshore Baltic Eagle   

Il gruppo  spagnolo ha completato il processo di approvazio-
ne della pianificazione per il progetto eolico offshore Baltic 
Eagle da 476 MW nel Mar Baltico tedesco, dopo aver ricevu-
to una decisione positiva dall'Agenzia federale marittima e 
idrografica (BSH) tedesca. Situato a 30 km dall'isola di 
Rügen, al largo della costa della Pomerania, il progetto do-
vrebbe ora entrare nella fase di costruzione. Sarà collegato 
alla stazione di Lubmin tramite due nuovi cavi ad alta tensio-
ne da 50 Hertz. Nel maggio 2021, Iberdrola ha firmato un 
contratto con Vestas per la fornitura di 50 turbine V174-9,5 
MW per il progetto. Sul sito saranno installate fino a 52 uni-
tà  offshore. La consegna e l'installazione sono previste nel 
2024 e il progetto dovrebbe essere pienamente operativo 
entro la fine dell'anno. 
Questo progetto è la seconda grande iniziativa offshore di 
Iberdrola in Germania dopo il lancio del parco eolico di Wi-
kinger da 350 MW nel 2017. Una volta completato, Baltic 
Eagle (476 MW), Wikinger (350 MW) e Wikinger Süd (10 
MW) avranno  una capacità totale di 836 MW per un investi-
mento complessivo di 2,5 miliardi di euro. Dovrebbero co-
prire il 45% del consumo di elettricità nello stato del 
Meclemburgo-Pomerania occidentale. Iberdrola sta anche 
sviluppando il progetto eolico offshore Windanker da 300 
MW nel Mar Baltico, che dovrebbe entrare in funzione nel 
2026. 
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Regno Unito: EDF avvia la consultazione 

su un progetto eolico galleggiante da 1 

GW nel Mar Celtico   
EDF Energy e DP Energy hanno avviato le prime consultazio-
ni sul progetto eolico galleggiante Gwynt Glas da 1 GW, che 
sarebbe situato nel Mar Celtico, a 70 km al largo della costa 
del Pembrokeshire e a 45 km dalla costa della Cornovaglia 
settentrionale, coprendo sia le acque gallesi che inglesi. La 
Crown Estate prevede di condurre una gara per assegnare i 
diritti sui fondali marini agli sviluppatori di progetti di eolico 
galleggiante offshore  (FLOW) nel Mar Celtico, con l'obiettivo 
di una capacità regionale complessiva di 4 GW. 

Smartenergy e Prodiel pianificano  

congiuntamente 4 GW di progetti  

solari in Spagna 
La società di investimento svizzera Smartenergy e la multinazio-
nale spagnola Grupo Prodiel hanno concluso un accordo per la 
costituzione di Greenfield PV, una joint venture focalizzata sullo 
sviluppo di oltre 4 GW di progetti solari fotovoltaici in Spagna. 
Smartenergy ha anche acquisito da Prodiel un pacchetto  signifi-
cativo  di progetti solari fotovoltaici che superano 1 GW. Green-
field PV fornirà servizi di sviluppo a entrambi i portafogli. 

Iran: Satba avvia la gara per 4 GW di  

progetti solari 
L'Organizzazione iraniana per l'energia rinnovabile e l'efficienza 
energetica (Satba), affiliata del Ministero dell'Energia del Pae-
se, ha lanciato una gara per 4.000 MW di progetti solari con 
una capacità di oltre 10 MW. L'Ente parastatale assegnerà per-
messi di costruzione e tariffe fisse a progetti sviluppati da inve-
stitori privati iraniani e stranieri. Nel gennaio 2022, il Ministero 
dell'Energia iraniano ha firmato un memorandum d'intesa con 
investitori privati nazionali per l'implementazione di 10 GW di 
energie rinnovabili in tutto l'Iran entro i prossimi quattro anni. 
Il solare rappresenta l'1% della capacità installata dell'Iran, con 
410 MW (fine 2020). L'Iran ha 82 GW di capacità installata (fine 
2020), con 54 GW di gas, 15 GW di petrolio e 12 GW di idroe-
lettrico. 
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Madoqua Renewables, lo sviluppatore portoghese del pro-
getto, ha stretto una partnership con la società di consulen-
za olandese Power2X e il gestore danese del fondo Copen-
hagen Infrastructure Partners' Energy Transition Fund (CIP) 
per costruire MadoquaPower2X, un progetto da 1 miliardo 
di euro per la produzione di idrogeno verde e ammoniaca a 
Sines. MadoquaPower2X utilizzerà energia rinnovabile e 500 
MW di capacità di elettrolisi, per produrre 50.000 t/anno di 
idrogeno verde e 500.000 t/anno di ammoniaca verde. L'i-
drogeno prodotto nell'ambito di questo progetto può essere 
utilizzato dall'industria locale e trasformato per creare am-
moniaca verde da esportare dal terminal del porto di Sines. 
Il progetto è attualmente in fase di sviluppo e dovrebbe es-
sere completamente autorizzato e pronto per una decisione 
finale di investimento e inizio della costruzione entro la fine 
del 2023, con la prima produzione di idrogeno entro il 2025. 

La Turchia assegna 300 MW di progetti  

solari  
Il Ministero dell'Energia turco ha assegnato 300 MW di pro-
getti solari nel primo round della gara YEKA 4 FV da 1 GW, 
con prezzi che vanno da  2,57 centesimi di dollaro USA/kWh 
a 2,93 dollari USA) c/kWh. È stato fissato un prezzo massimo 
a  2,7 centesimi di dollaro USA/kWh. I tre progetti seleziona-
ti, da 100 MW ciascuno, firmeranno una garanzia di acquisto 
di energia di 15 anni. 
Nella gara YEKA 3 PV da 1 GW (lanciata a marzo 2021 e ter-
minata a maggio 2021), l'offerta più bassa era stata di 1,2 
centesimi di dollaro USA/kWh. Il Ministero dell'Energia ha 
selezionato progetti da 10 a 20 MW situati in 36 città e in 74 
punti di connessione alla rete. 
La capacità solare della Turchia è aumentata da 40 MW nel 
2014 a 6,7 GW nel 2020. Nel 2021 la Turchia ha aggiunto 
498 MW di capacità solare e secondo il Ministero dell'ener-
gia e delle risorse naturali il solare rappresentava l'8% della 
capacità installata nel 2021. 

Masdar e Hassan Allam Utilities hanno firmato accordi pre-
liminari con diversi enti parastatali in Egitto per creare  
entro il 2030 una piattaforma strategica per la costruzione 
di un elettrolizzatore di 4 GW  e una produzione fino a 
480.000 t/anno di idrogeno verde. Le due società puntano 
a realizzare impianti di produzione di idrogeno verde nella  
zona del Canale di Suez e sulla costa mediterranea in 
Egitto. I memorandum d'intesa sono stati firmati con enti 
tra cui l'Autorità Generale per la Zona Economica del Cana-
le di Suez, l'Autorità per le energie rinnovabili e nuove 
(NREA), la Compagnia egiziana di trasmissione di energia 
elettrica (EETC) e il Fondo sovrano d'Egitto. 
Nella prima fase del progetto, Masdar e Hassan Allam Utili-
ties hanno in programma di costruire un impianto di pro-
duzione di idrogeno verde, che sarà operativo entro il 
2026, producendo 100.000 t/anno di e-metanolo per il 
bunkeraggio nel Canale di Suez. I progetti di elettrolizzatori 
nella Zona Economica del Canale di Suez e nel Mediterra-
neo potrebbero essere estesi fino a 4 GW entro il 2030 per 
produrre 2,3 Mt/anno di ammoniaca verde da esportare e 
fornire idrogeno verde per le industrie locali. 

Masdar firma un accordo per un  

elettrolizzatore di 4 GW in Egitto  

Engie acquisisce un progetto eolico  

onshore da 882 MW in Brasile 
Engie, attraverso la sua affiliata Engie Brasil Energia, ha 
accettato di acquisire da PEC Energia il progetto eolico on-
shore Serra do Assuruá da 882 MW a Gentio do Ouro 
(Bahia) per un corrispettivo totale di  52 milioni di dollari 
USA. La transazione comprende 24 sovvenzioni per lo svi-
luppo di progetti eolici, un contratto di leasing, dispositivi 
di misurazione del vento e altre risorse. 
Nel dicembre 2021, la Banca statale brasiliana per lo svilup-
po (BNDES) ha assegnato a Engie un finanziamento del 
valore di  260 milioni di dollari USA  per la prima fase del 
progetto  di Santo Agostinho da 434 MW, coprendo circa il 
64% dell'investimento totale. Il progetto, situato nei comu-
ni di Lajes e Pedro Avelino nel Rio Grande do Norte (Brasile 
nord-orientale), comprenderà 70 turbine eoliche prodotte 
da Siemens Gamesa da 6,2 MW ciascuna. 
L'eolico rappresenta quasi il 10% della capacità installata 
del Brasile con oltre 17 GW (2020). 

Portogallo: Madoqua, Power2X e CIP  

sviluppano un progetto di idrogeno verde 

da 500 MW  



Green Genius prevede di aggiungere 700 

MW di energia eolica e solare in Lituania 

entro il 2025 
La società rinnovabile Green Genius, affiliata della società 
lituana Modus Group, prevede di investire 750 milioni di 
euro per installare 500 MW di energia solare e 200 MW di 
capacità eolica in Lituania entro il 2025. La Lituania punta a 
una quota del 45% di energie rinnovabili nell'energia finale 
consumo nel 2030. Per raggiungere gli obiettivi annunciati, 
la capacità eolica dovrebbe raddoppiare tra il 2020 e il 2030 
e la capacità solare dovrebbe crescere di cinque volte. Il 
Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima  lituano 
mira a un aumento della quota di produzione di energia da 
fonti rinnovabili al 45% nel 2030 e all'80% nel 2050 (18 
TWh). L'eolico dovrebbe rappresentare almeno il 55% della 
produzione di energia rinnovabile nel 2030 e il 65% nel 
2050 e il solare per il 24% nel 2030. 

Wilhelmshaven in un hub di energia verde 

su scala mondiale. 

TES  è la prima grande azienda di idrogeno a fornire energia 
pulita a lungo termine e a emissioni zero su larga scala.  
Il suo progetto Wilhelmshaven è iniziato nel 2019. Con l'i-
drogeno verde, il terminal di Wilhelmshaven è a emissioni 
zero, a sostegno della transizione ecologica. Questo è un 
hub di energia verde, che ospita il GNL come fonte interme-
dia di approvvigionamento energetico data l'attuale crisi 
energetica.  L'azienda ha attivato il fast-traking del suo pro-
getto, parte del Green Hydrogen Hub di Wilhelmshaven, 
per garantire energia alternativa e sostenibile. Ciò darà 
sicurezza energetica alla Germania e all'Europa, acceleran-
do la crescita delle importazioni di gas verde. Il progetto 
includerà sei serbatoi indipendenti con sei ormeggi per le 
navi. L'idrogeno TES Green sarà prodotto principalmente 
utilizzando l'energia solare, eolica e idroelettrica nei paesi 
con ricche fonti di energia rinnovabile. Successivamente, 
verrà aggiunta CO2 per produrre CH4 verde che verrà utiliz-
zato come "vettore di energia". Verrà quindi trasportato a 
Wilhelmshaven utilizzando una flotta di navi appositamente 
costruita.  A Wilhelmshaven, il CH4 verde può essere ricon-
vertito in idrogeno verde, con la CO2 risultante catturata e 
restituita ai paesi produttori via nave in un sistema conti-
nuo a circuito chiuso, in questo modo verrà garantito che la 
CO2 non lascia mai il ciclo ed verranno evitate le emissioni 
di gas serra.  Nella fase iniziale di 25 TWh all'anno di impor-
tazione di gas verde, a Wilhelmshaven sarà possibile pro-
durre e importare più di mezzo milione di tonnellate di 
idrogeno. Questo aumenterà a 250 TWh all'anno e più di 5 
milioni di tonnellate di idrogeno nella fase finale. Ciò corri-
sponde a un decimo della domanda totale annuale di ener-
gia primaria della Germania. La produzione energetica ge-
nerata da questo progetto rappresenterà pietra miliare 
essenziale della strategia tedesca ed europea per l'idrogeno 
e per la protezione del clima. 

Germania, Belgio, Paesi Bassi e Danimarca 

prevedono 150 GW di eolico offshore 
Germania, Belgio, Paesi Bassi e Danimarca si sono impegnati 
a costruire almeno 150 GW di capacità eolica offshore nel 
Mare del Nord entro il 2050, ovvero ad aumentare di dieci 
volte la loro attuale capacità. Questi quattro paesi avevano 
15,4 GW di capacità eolica offshore alla fine del 2021: 7,7 
GW in Germania, 2,9 GW in Danimarca, 2,5 GW nei Paesi 
Bassi e 2,3 GW in Belgio. L'obiettivo dovrebbe essere finan-
ziato principalmente da investitori privati con piccoli sussidi 
statali. La produzione di energia potrebbe essere utilizzata 
per alimentare 230 milioni di famiglie europee, ma potreb-
be anche essere utilizzata per produrre idrogeno e combu-
stibili verdi per l'industria pesante e i trasporti. 
  

Le Filippine hanno il potenziale per  

sviluppare 21 GW di eolico offshore  

entro il 2040 
Il Dipartimento dell'Energia delle Filippine (DOE) e la Banca 
Mondiale hanno pubblicato una nuova tabella di marcia, 
che mostra che il paese ha il potenziale per installare 21 GW 
di eolico offshore entro il 2040, pari al 21% della sua produ-
zione di energia, in uno scenario di crescita elevata. Nello 
scenario di bassa crescita, con una tabella di marcia in linea 
con il programma nazionale di energia rinnovabile del DOE, 
le Filippine hanno il potenziale per installare 3 GW di eolico 
offshore entro il 2040, pari al 3% della sua fornitura di 
elettricità. La tabella di marcia per le energie rinnovabili 
2020-2040 mira a raggiungere il 35% delle energie rinnova-
bili nel mix energetico entro il 2030 e il 50% entro il 2040. 
Il carbone attualmente domina il mix energetico nelle Filip-
pine (57% nel 2020), con una quota in aumento (+23 punti 
dal 2010); in calo la quota del gas (19%, -10 punti). Le rinno-
vabili rappresentano il 21% del mix, di cui l'11% dal geoter-
mico, il 7% dall'idroelettrico e l'1% ciascuno da eolico, solare 
e biomasse. 
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La Groenlandia ha in programma un  

progetto idroelettrico da 0,8 GW per  

la produzione di idrogeno 
La Groenlandia, uno dei tre paesi che costituiscono la Dani-
marca, ha proposto di utilizzare le riserve idroelettriche di 
Tasersiaq e Tarsartuup Tasersua, nell'area tra Nuuk e Kanger-
lussuaq, che hanno un potenziale di 800 MW, per produrre 
idrogeno. Questo idrogeno potrebbe quindi essere convertito 
in ammoniaca o metanolo per l'uso come combustibile e per 
lo stoccaggio e il trasporto. Più di 2,7 miliardi di euro devono 
essere investiti nel progetto e il governo della Groenlandia sta 
cercando il sostegno degli investitori. 

La Norvegia punta a 30 GW di capacità  

eolica offshore entro il 2040 
Il governo norvegese ha presentato un piano per l'eolico off-
shore, che punta a 30 GW di capacità entro il 2040. Il paese ha 
aperto due aree eoliche offshore nel Mare del Nord, Utsira 
Nord e Sørlige Nordsjø II, per lo sviluppo di fino a 4,5 GW di 
capacità, con la prima gara per 1,5 GW prevista nei prossimi 
mesi. Il primo progetto dovrebbe essere commissionato nel 
2030.  La Norvegia intende avviare delle tornate di concessio-
ne di licenze  per nuove superfici a intervalli regolari dal 2025. 
Il paese, che attualmente non ha capacità eoliche offshore, 
potrebbe cercare nel futuro di esportare la sua produzione. 

La Danimarca rilascia il permesso per lo 

studio di fattibilità del progetto eolico  

offshore Thor 

 

L'Agenzia danese per l'energia ha rilasciato un permesso per 
lo studio di fattibilità del progetto eolico offshore Thor da 
1.000 MW nel Mare del Nord, sviluppato da RWE. L'agenzia 
statale prevede di assegnare un permesso di costruzione per 
l'impianto a partire dal 2024. Nel gennaio 2022, RWE ha fir-
mato un contratto di concessione di 30 anni con l'agenzia, che 
dovrebbe raggiungere la piena operatività nel 2027. Sarà il 
più grande parco eolico offshore in Danimarca. 
Nel dicembre 2021, l'Agenzia danese per l'energia (DEA) ha 
selezionato RWE per realizzare il progetto mediante sorteg-
gio. La DEA aveva ricevuto diverse offerte con la capacità 
massima di 1.000 MW e il prezzo minimo di  0,01 €/MWh per 
il progetto. Poiché RWE ha offerto il prezzo minimo (quasi 0), 
il gruppo dovrà sostenere i costi di connessione alla rete 
(sottostazione di trasformazione offshore, sottostazione on-
shore  e cavi fino alla rete di trasmissione a Idomlund).  
Inoltre, con i prezzi dell'elettricità previsti, RWE dovrebbe 
pagare allo stato danese  376 milioni di euro  tra il 2025 e il 
2028. 

L'Iran rilascia i permessi di costruzione per 

4 GW di progetti solari 
Il Ministero dell'Energia iraniano ha rilasciato i permessi per 
la costruzione di progetti solari in tutto l'Iran con una capaci-
tà totale di 4 GW. Gli impianti solari, che riceveranno il soste-
gno statale, dovrebbero entrare in funzione entro i prossimi 
due anni. Il governo iraniano punta a sviluppare 10 GW di 
energie rinnovabili fino al 2025. Nell'aprile 2022, la Renewa-
ble Energy and Energy Efficiency Organization (Satba), affilia-
ta del Ministero dell'Energia del Paese, ha lanciato una gara 
per 4.000 MW di progetti solari con una capacità di più di     
10 MW. 
Il solare rappresenta meno dell'1% della capacità installata 
dell'Iran, con 410 MW (fine 2020). L'Iran aveva 82 GW di ca-
pacità installata alla fine del 2020, con 54 GW di gas, 15 GW 
di petrolio e 12 GW di idroelettrico. 

L'azienda elettrica austriaca Verbund ha acquisito un portafo-
glio fotovoltaico da 4,5 GW in Spagna da vari fondi del Q-
Energy Group. Il portafoglio comprende 82 MW di impianti 
operativi, 2,1 GW di progetti in fase avanzata di sviluppo e 2,4 
GW di nuovi progetti. La maggior parte dei progetti si trova 
nella regione Castilla-La Mancha, nella Spagna centrale e in 
Andalusia (Spagna meridionale). Dal 2019, la Spagna ha com-
missionato oltre 10 GW di capacità solare, di cui 3,4 GW nel 
2021. Nel 2021, il solare rappresentava il 15% della capacità 
installata in Spagna, con 17,4 GW. 

La Verbund acquisisce 4,5 GW di progetti 

solari in Spagna 

El Sun Energy pianifica un progetto solare 

da 950 MW in Croazia 
El Sun Energy ha presentato un'offerta in una manifestazione 
di interesse (EoI) non vincolante poiché la società prevede di 
sviluppare un impianto solare fotovoltaico da 950 MW a Pro-
mina, nella contea di Šibenik-Knin, nel sud della Croazia. Com-
plessivamente, l'EoI ha ricevuto 216 progetti con una capacità 
combinata di 5,95 GW. Inoltre, El Sun Energy prevede di co-
struire altri due progetti fotovoltaici, uno da 120 MW a Mil-
jevci e uno da 10 MW a Lozovac. 
Nel 2021, l'operatore del mercato elettrico croato Hrvatski 
Operator Tržišta Energije (HROTE) ha lanciato un programma 
di aste rinnovabili da 2,2 GW e nell'aprile 2022 un'asta per 
322 MW.  

https://context.reverso.net/traduzione/italiano-inglese/avvier%C3%A0
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RAO Nordic sospende le consegne di 
elettricità in Finlandia 
RAO Nordic, una filiale del fornitore di energia russo Inter 
RAO, ha deciso di sospendere le consegne di elettricità alla 
Finlandia a partire dal 14 maggio 2022. La Russia ha recente-
mente minacciato di adottare misure di ritorsione dopo che 
la Finlandia ha espresso l'intenzione di aderire alla NATO. 
Fingrid, l'operatore finlandese del sistema di trasmissione ha 
stimato che non vi sia alcun rischio per il paese poiché le 
importazioni di elettricità dalla Russia rappresentano circa il 
10% del consumo totale. La mancanza di importazioni di 
elettricità dalla Russia sarà compensata aumentando le im-
portazioni dalla Svezia e generandone più elettricità in Fin-
landia. L'autosufficienza della produzione di elettricità del 
paese sta migliorando grazie allo sviluppo dell'energia eolica. 
Nel 2022 è previsto che entreranno in funzione circa 2 GW di 
capacità eolica e nucleare. Il Paese  diventerà completamen-
te autosufficiente entro il 2023. 
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6 da 600 MW a Saint-Avold in Mosella. La centrale sarà con-
vertita in centrale a biomasse e sito di produzione di idroge-
no verde, secondo i termini di un accordo siglato con Storen-
gy (gruppo Engie); la centrale a biomasse è prevista nel 2024 
e le prime attività a idrogeno tra il 2026 e il 2029. 

Xlinks potrebbe chiedere il supporto di 
CfD per il suo collegamento HVDC tra il 
Marocco e il Regno Unito 

La società britannica Xlinks ha avviato degli accordi  con il 
governo sul possibile supporto del contratto per differenza 
(CfD) per il progetto di una linea elettrica sottomarina HVDC 
di 3.800 km tra il Marocco e il Regno Unito. Xlinks stima che 
il progetto potrebbe ottenere € 57/MWh per 25 anni con 
l'attuale meccanismo CfD. L'intero progetto, stimato in 22 
miliardi di dollari, prevede lo sviluppo di circa 10,5 GW di 
capacità eolica e solare nella regione di Guelmim-Oued 
Noun (Marocco), una batteria da 5 GW/20 GWh e due cavi di 
interconnessione da 1,8 GW. L'interconnettore da 3,6 GW 
attraverserebbe le coste del Portogallo, della Spagna e della 
Francia prima di raggiungere il Regno Unito ad Alverdiscott 
nel Devon. Il primo cavo sarà montato nel 2025 e messo in 
servizio nel 2027. Gli altri tre cavi saranno messi in servizio 
nel 2029. 

EDF rilancia il piano per convertire a  

biomassa la sua centrale a carbone  

di Cordemais  

EDF e Paprec hanno presentato un'offerta per convertire in 
biomassa la centrale a carbone di Cordemais (da 1,2 GW). Il 
Ministero francese per la transizione ecologica aveva lan-
ciato a febbraio un invito a manifestare interesse per il pro-
getto Ecocombust,  la costruzione  di un impianto per la 
produzione di pellet di legno nel sito di Cordemais, che 
dovrebbe iniziare nel 2023 ed entrare in servizio nel 2025. 
EDF aveva annullato il progetto Ecocombust nel luglio 2021 
a causa del suo costo troppo alto, dopo il ritiro di Suez dalla 
partnership. La società continuerà a far funzionare la cen-
trale a carbone di Cordemais almeno fino al 2024. Secondo 
il Piano energetico pluriennale al 2028 (Programmazione 
pluriannuelle de l'énergie, PPE), la Francia avrebbe dovuto 
porre fine alla produzione a carbone nel 2022. 
Nel marzo 2022, GazelEnergie, affiliata del gruppo energeti-
co ceco EPH, ha chiuso la centrale a carbone Emile Huchet-
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In Inghilterra  la spesa energetica è  
aumentata del 28% nell'ultimo anno 
Secondo un nuovo rapporto in Inghilterra le famiglie hanno 
speso il 7% in più in bolletta energetica il mese scorso ri-
spetto a marzo. La spesa energetica è ora quasi un terzo in 
più rispetto a questa volta l'anno scorso. 
Il Spending Power Report  (Lloyd's)  stima che nel Regno Uni-
to i cittadini spenderanno il 7% in più per il consumo di ener-
gia nelle loro abitazioni a solo un mese fa. Dal 1° aprile, mi-
lioni di clienti hanno visto le loro bollette salire alle stelle 
dopo che il prezzo massimo è aumentato di  54%. Una ricer-
ca  ha anche rilevato che il 75% dei consumatori è estrema-
mente o molto preoccupato per i prezzi dell'energia domesti-
ca, che sono aumentati del 61% a dicembre 2021. 
La Banca d'Inghilterra ha avvertito che le famiglie potrebbero 
essere ulteriormente schiacciate dal peso delle bollette ener-
getiche in ottobre e prevede che potessero salire a circa £ 
2.800 all'anno. 

Amprion prevede di investire 12 miliardi di 
euro nel periodo 2022-2027 (+10%) 
Amprion, gestore del sistema di trasmissione dell'energia 
elettrica (TSO) tedesco, prevede di investire circa 12 miliardi di 
euro nei prossimi cinque anni, con un aumento di circa il 10% 
rispetto alla pianificazione precedente. Gli investimenti resta-
no focalizzati sull'ampliamento degli assi nord-sud della rete 
di trasmissione, come il progetto del Corridoio B, che dal 2030 
dovrebbe trasportare 4 GW di energia eolica dal nord della 
Germania ai centri di consumo dell'area di Ruhr e sostituire il 
capacità di cinque grandi centrali a carbone. Durante l'anno 
2021, Amprion ha investito 1,2 miliardi di euro nell'espansio-
ne della propria infrastruttura di rete elettrica. Il gruppo ha 
avviato le procedure di approvazione del piano per l'intero 
corridoio di trasmissione di energia  in corrente continua del 
progetto A-Nord, la parte settentrionale del Corridoio A, dalla 
Bassa Sassonia al Baden-Württemberg. 

Energia nucleare 
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La Finlandia conclude il contratto con  
Rosatom per il progetto nucleare  
Hanhikivi 1 

Fennovoima ha concluso il contratto di ingegneria, approvvi-
gionamento e costruzione (EPC) con RAOS Project, affiliata 
della compagnia nucleare statale russa Rosatom, per la cen-
trale nucleare di Hanhikivi 1 (a Pyhäjoki - Finlandia setten-
trionale).  
Il progetto Hanhikivi 1 consiste in un reattore AES-2006 da 
1,2 GW fornito da Rosatom e ha ricevuto l'approvazione del 
governo e del parlamento nel 2010 e licenza di costruzione 
nel 2015. Fennovoima è una joint-venture tra Voimaosa-
keyhtiö (66%), un gruppo di società finlandesi di produzione 
industriale e di elettricità (la maggior parte dei quali sono di 
proprietà statale) e RAOS Project (33%). 
Il consorzio finlandese ha spiegato la sua decisione citando i 
notevoli ritardi del progetto RAOS negli ultimi anni e l'impos-
sibilità di rispettare i tempi di consegna. La guerra in Ucraina 
che ha peggiorato la situazione con Rosatom incapace di 
mitigare i rischi. Di conseguenza, Fennovoima ha interrotto 
la sua cooperazione con RAOS Project presso il sito di Hanhi-
kivi 1, con effetto immediato. 

Westinghouse firma accordi per la  
costruzione di un reattore nucleare a  
Dukovany (Cechia) 
 

La Westinghouse Electric Company ha firmato memorandum 
d'intesa (MoU) con nove società ceche che riguarda la coope-
razione sul possibile impiego di un reattore nucleare AP1000 
per il progetto Dukovany-5 e altri  progetti AP1000 nell'Europa 
centrale. Questi MOU si aggiungono ai sette accordi firmati 
con società locali nella Repubblica Ceca nel gennaio 2022.  
Nel marzo 2022, l'azienda elettrica ceca ČEZ, attraverso la sua 
affiliata Elektrárna Dukovany II (EDU II), ha lanciato una gara 
d'appalto per la costruzione di una nuova centrale nucleare da 
1,2 GW a Dukovany (Dukovany-5). EdF, KHNP e Westinghouse 
si sono prequalificate per la gara. Gli offerenti dovrebbero pre-
sentare le loro offerte iniziali entro la fine di novembre 2022 e 
avranno 20 mesi per preparare le loro offerte finali. Successi-
vamente, le offerte saranno valutate da ČEZ e il rapporto di 
valutazione verrà quindi presentato per l'approvazione statale. 
I contratti saranno finalizzati nel 2024. La costruzione dovreb-
be iniziare nel 2029 e la messa in servizio è prevista nel 2036. 
 
 

La Cina commissiona il reattore  
Hongyanhe-6 da 1.080 MWe a Liaoning 
China General Nuclear (CGN) ha commissionato il sesto reatto-
re da 1.080 MWe della centrale nucleare di Hongyanhe nella 
provincia cinese di Liaoning. La centrale nucleare di Hongyan-
he è composta da quattro reattori ad acqua pressurizzata CPR-
1000 da 1.087 MWe (prima fase) e da due reattori ACPR1000 
progettati da 1.080 MWe CGN; il primo, Hongyanhe-5, è stato 
commissionato nel luglio 2021. Il progetto è di proprietà e ge-
stito da Liaoning Hongyanhe Nuclear Power, una joint venture 
tra CGN e China Power Investment (45% ciascuna), mentre 
Dalian Municipal Construction Investment detiene il 10% . 



La Cina approva 6 nuovi reattori nucleari, 
di cui due Hualong One 

Il Consiglio di Stato cinese ha approvato la costruzione di due 
nuovi reattori in ciascuna delle centrali nucleari di Sanmen, 
Haiyang e Lufeng. Le centrali nucleari di Sanmen e Haiyang 
della CNNC comprendono già due reattori AP1000 e due uni-
tà CAP1000 sono state ora approvate per la fase II di ciascun 
impianto, vale a dire Sanmen 3 e 4, e Haiyang 3 e 4. Il paese 
costruirà anche due reattori Hualong One presso la CGN   
Centrale nucleare di Lufeng. 
Nell'ambito del suo quattordicesimo piano quinquennale per 
il sistema energetico moderno, la Commissione nazionale per 
lo sviluppo e la riforma della Cina (NDRC) prevede che la ca-
pacità di energia nucleare installata in Cina raggiungerà i 70 
GW entro il 2025 (dai 53 GW nel 2021). 

Il Dipartimento dell'Energia degli Stati Uniti (DOE) sta riceven-
do  delle offerte  nell'ambito del programma Civil Nuclear Cre-
dit Program (CNC) da 6 miliardi di dollari, che mira a sostenere 
il funzionamento dei reattori nucleari del paese.  
Il programma consentirà ai proprietari o ai gestori di centrali 
nucleari di richiedere la certificazione e ottenere dei crediti 
per poter continuare la loro attività. Secondo la legge, le do-
mande devono dimostrare che il reattore rischia di chiudere 
per motivi economici e dimostrare che la chiusura comporterà 
un aumento dell'inquinamento atmosferico. Inoltre, le centra-
li nucleari devono ricevere una  garanzia per la sicurezza dalla 
Nuclear Regulatory Commission (NRC). I crediti saranno asse-
gnati per un periodo di quattro anni a partire dalla data di 
selezione. Negli Stati Uniti sono in funzione 93 reattori nuclea-
ri per una capacità totale di 100 GW. 

KHNP della Corea del Sud presenta 
un'offerta per 6 reattori nucleari (8,4 GW) 
in Polonia 
Korea Hydro & Nuclear Power (KHNP), un'affiliata dell'azien-
da elettrica sudcoreana Korea Electric Power Corporation 
(Kepco), ha presentato un'offerta al governo polacco per co-
struire 8,4 GW di capacità nucleare in Polonia. La società si 
offre di sviluppare sei reattori APR1400, con il primo che sarà 
operativo nel 2033.  
Il progetto potrebbe essere in parte finanziato dalle agenzie 
governative della Corea del Sud. 
La politica energetica della Polonia fino al 2040 prevede lo 
sviluppo di una centrale nucleare (1-1,6 GW) che potrebbe 
iniziare le operazioni commerciali nel 2033. Il governo inten-
de creare un'impresa a destinazione specifica per sviluppare 
reattori nucleari, nella quale mantenere una partecipazione 
del 51%; il restante 49% sarebbe detenuto da un partner 
straniero. Entro il 2043 potrebbero essere avviate altre cin-
que centrali nucleari ogni due anni; il nucleare potrebbe co-
prire il 10% del mix energetico nel 2035. 
Nell'ottobre 2021, l'EDF francese ha presentato al governo 
polacco un'offerta preliminare non vincolante per un con-
tratto di  servizi di ingegneria, approvvigionamento e costru-
zione (EPC), di quattro a sei reattori EPR, che rappresentano 
rispettivamente una capacità installata totale di 6,6 GW a 9,9 
GW distribuiti su due o tre siti. 

Gli Stati Uniti aprono le offerte per un  
programma da 6 miliardi di dollari a  
sostegno delle centrali nucleari 
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La Germania si opporrà all'etichetta verde 
dell'UE per i progetti nucleari 
Il governo federale tedesco voterà contro l'atto delegato rela-
tivo agli aspetti climatici della tassonomia dell'UE  per classifi-
care l'energia nucleare  come investimento “verdi”.  
Le autorità tedesche ritengono che l'energia nucleare non sia 
sostenibile, e di conseguenza non dovrebbe essere inserita 
nella tassonomia dell'UE, che è un cosiddetto sistema di eti-
chettatura verde per gli investimenti nel settore energetico 
annunciato nel febbraio 2022 dalla Commissione europea. Il 
testo deve essere approvato dai paesi membri dell'UE e dal 
Parlamento europeo. Per respingere la proposta della       
Commissione, 20 dei 27 paesi dell'Unione europea devono 
opporsi. Secondo la tassonomia dell'UE, gli impianti nucleari 
possono essere considerati green se utilizzano le migliori tec-
nologie esistenti come la Generazione III+ riconosciute fino al 
2045 o tecnologie avanzate a ciclo chiuso del combustibile 
(Generazione IV); le modifiche e gli ammodernamenti degli 
impianti nucleari esistenti ai fini della durata della vita, saran-
no riconosciuti fino al 2040 (data di approvazione da parte 
dell'autorità competente). 
La Germania eliminerà gradualmente l'energia nucleare entro 
il 2022. Infatti, una legge del 2012 ha confermato la chiusura 
definitiva di 8 reattori nucleari che sono stati chiusi subito 
dopo Fukushima e la chiusura di altri nove reattori entro il 
2022 (di cui 3 già chiusi). La capacità nucleare è di 4,1 GW con 
3 unità, la cui chiusura è prevista entro la fine del 2022. 
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Le emissioni di gas serra nell'ambito 
dell'ETS dell'UE sono aumentate del 7,3% 
nel 2021 
Le emissioni di gas a effetto serra (GHG) nell'ambito del siste-
ma di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) sono 
aumentate del 7,3% nel 2021, a causa delle maggiori emissio-
ni del settore energetico, dell'industria e dell'aviazione.  
Rimangono comunque al di sotto dei livelli del 2019. 
Nel 2021, le emissioni del settore elettrico sono aumentate di 
oltre l'8,3%, poiché la ripresa economica ha alimentato la 
domanda di elettricità e l'impennata dei prezzi del gas in Eu-
ropa ha spinto le società che producono energia elettrica a 
passare dal gas al carbone. Le emissioni sono comunque ri-
maste del 7,3% al di sotto del livello del 2019. 
Nel settore industriale le emissioni di GHG sono aumentate 
del 5,2%, con incrementi nella maggior parte dei rami indu-
striali, tra cui siderurgico (+10%) e chimico (+21%), eviden-
ziando la ripresa economica. 
Le emissioni di gas a effetto serra del settore dell'aviazione 
sono aumentate dell'8,7% nel 2021 quando il settore si è ri-
preso dalla pandemia, ma sono state del 61% inferiori al livel-
lo del 2019.  Nel 2021 il settore dell'aviazione non compren-
deva più il Regno Unito (che nel 2020 faceva ancora parte 
dell'UE). Tenendo conto di questo fattore, le emissioni dell'a-
viazione  sono aumentate di circa il 30% rispetto al 2020 e 
sono diminuite del 50% rispetto al 2019. 
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società di servizi pubblici e cooperative municipali in Florida 
e Alabama si sono impegnate ad acquisire energia dal pro-
getto. Nel 2018, Oglethorpe Power e MEAG hanno stipulato 
un accordo con Georgia Power nel 2018 specificando che se 
i costi raggiungono un certo livello, gli altri partner possono 
scegliere di congelare i propri costi. Le due società hanno 
ora esercitato tale disposizione e avviato colloqui con la 
Georgia, che si rifiuta di assumersi un onere maggiore. 

Le emissioni di gas serra degli Stati Uniti  
sono diminuite dell'11% nel 2020 
 

Secondo l'Agenzia per la protezione ambientale degli Stati 
Uniti le emissioni di gas serra (GHG) statunitensi (incluso LU-
LUCF) sono diminuite dell'11% nel 2020 a 5.222 MtCO2eq,  il 
21% al di sotto dei livelli del 2005. Ciò è stato determinato da 
una diminuzione dell'11% delle emissioni di CO2 dalla combu-
stione di combustibili fossili, principalmente a causa di un calo 
del 13% delle emissioni dei trasporti determinato  dalla pan-
demia di COVID-19. Anche le emissioni del settore energetico 
sono diminuite del 10%, sia per il leggero calo della domanda 
dovuto alla pandemia  sia  per il passaggio dal carbone al gas 
naturale e alle energie rinnovabili. Nel 2020 la CO2 rappresen-
tava il 79% delle emissioni totali, seguita da metano (11%), 
protossido di azoto (7%) e gas fluorurati (3%). I trasporti sono 
il settore con le maggiori emissioni (27%), seguito da elettrici-
tà (25%), industria (24%), commerciale e residenziale (13%) e 
agricoltura (11%). 
Gli Stati Uniti, che sono rientrati nel febbraio 2021 nell'accor-
do di Parigi, mirano a raggiungere un settore energetico a 
zero emissioni di carbonio entro il 2035. Nell'aprile 2021, 
l'amministrazione statunitense si è impegnata a ridurre di 50 
le emissioni di gas serra del paese(-52% al di sotto dei livelli 
del 2005) entro il 2030. Questo obiettivo è stato incluso anche 
nel nuovo NDC. 

Stati Uniti: il progetto di  
ampliamento della centrale nucleare 
di Vogtle costerà 34 miliardi di dollari 
Si prevede che il progetto di ampliamento della cen-
trale nucleare di Vogtle vicino ad Augusta in Georgia  
costerà 30,34 miliardi di dollari, rispetto a una stima di 
14 miliardi di dollari approvata nel 2012. Tale importo 
non tiene conto dei 3,68 miliardi di dollari che l'appal-
tatore originale Westinghouse ha pagato per i proprie-
tari dopo il fallimento, il ché aumenterebbe la spesa 
totale a oltre 34 miliardi di dollari. 
Il progetto comprenderà due reattori AP1000 da 1.117 
MW ciascuno (1.250 MW lordi) sul sito della centrale 
nucleare di Vogtle (attualmente composta da due 
reattori da 1.229 MW lordi messi in servizio nel 1987 e 
nel 1989). La costruzione è iniziata nel 2013. La terza unità do-
vrebbe ora entrare in funzione nel marzo 2023 e la quarta nel 
dicembre 2023. 
La nuova fase è di proprietà di Georgia Power (45,7%), un'affi-
liata di Southern Company, e cooperative e servizi municipali, 
tra cui Oglethorpe Power (OGP, 30%), Municipal Electric Autho-
rity of Georgia (MEAG, 22,7%) e la città di Dalton (1,6%). L'utili-
tà municipale di Jacksonville, in Florida, così come alcune altre 



27 

 Notizie dal mondo 

La CE presenta un nuovo piano per porre 
fine alla dipendenza dell'UE dai  
combustibili fossili russi 
La Commissione europea ha presentato il piano REPowerEU, 
che mira a porre fine alla dipendenza dell'UE dai combustibili 
fossili russi e affrontare la crisi climatica. A tal fine, il ramo 
esecutivo dell'UE propone di rafforzare le misure di efficienza 
energetica a lungo termine, compreso un aumento dal 9% al 
13% dell'obiettivo vincolante di efficienza energetica nell'am-
bito del pacchetto "Fit for 55" della legislazione sul Green 
Deal europeo. Inoltre, la Commissione mira a diversificare 
l'approvvigionamento energetico, anche attraverso la crea-
zione della piattaforma energetica dell'UE, che consentirebbe 
acquisti comuni volontari di gas, GNL e idrogeno. 
La Commissione mira anche ad aumentare l'obiettivo princi-
pale per il 2030 per le energie rinnovabili dal 40% al 45% 
nell'ambito del pacchetto Fit for 55, con una strategia per 
raddoppiare la capacità solare fotovoltaica entro il 2025, in-
stallare 600 GW entro il 2030 e rendere obbligatoria l'installa-
zione di pannelli solari su nuovi edifici pubblici, commerciali e 
residenziali. Le procedure di autorizzazione per i grandi pro-
getti rinnovabili dovrebbero essere abbreviate e semplificate 
e gli Stati membri dovrebbero istituire aree di riferimento 
dedicate per le energie rinnovabili. La Commissione fissa inol-
tre l'obiettivo di 10 Mt di produzione nazionale di idrogeno 
rinnovabile e 10 Mt di importazioni entro il 2030 per sostitui-
re gas, carbone e petrolio nelle industrie e nei settori dei tra-
sporti difficili da decarbonizzare; sarà lanciato uno schema di 
"contratti per differenza sul prezzo del carbonio" a sostegno 
dell'idrogeno verde nell'industria e nei trasporti, che potreb-
be risparmiare fino a 35 miliardi di metri cubi di gas entro il 
2035 passando a idrogeno, biogas e biometano rinnovabili. 
Per i trasporti è allo studio un'iniziativa legislativa per aumen-
tare la quota di veicoli a emissioni zero nei parchi auto pub-
blici e aziendali al di sopra di una certa dimensione. 
Per supportare la nuova strategia, che richiede un investi-
mento aggiuntivo di 210 miliardi di euro tra il 2022 e il 2027, 
sono già disponibili 225 miliardi di euro in prestiti nell'ambito 
della Recovery and Resilience Facility (RRF). Inoltre, la Com-
missione propone di aumentare la dotazione finanziaria RRF 
con 20 miliardi di euro in sovvenzioni dalla vendita di quote 
del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE attual-
mente detenute nella riserva di stabilità del mercato, da 
mettere all'asta in modo da non perturbare il mercato. La 
riduzione delle importazioni russe di combustibili fossili do-
vrebbe far risparmiare all'UE quasi 100 miliardi di euro all'an-
no. Il Green Deal europeo è il piano a lungo termine dell'UE 
per rendere il blocco regionale neutrale dal punto di vista 
climatico entro il 2050. Questo obiettivo è sancito dalla legge 
europea sul clima, nonché dall'impegno giuridicamente vin-
colante di ridurre le emissioni nette di gas serra di almeno il 
55% entro 2030, rispetto ai livelli del 1990. La Commissione 
ha presentato il suo pacchetto legislativo Fit for 55 nel luglio 
2021 per attuare questi obiettivi. 
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Il governo tedesco ha approvato un emendamento all'Energy 
Security Act del Paese che consentirebbe futuri espropri di 
società energetiche come ultima risorsa in caso di emergenza 
nei mercati. La misura potrebbe essere applicata nel caso in 
cui le imprese non adempiano più ai propri compiti e la sicu-
rezza dell'approvvigionamento sia a rischio. Inoltre, l'emen-
damento richiede che in futuro la disattivazione pianificata 
degli impianti di stoccaggio del gas sia segnalata all'Agenzia 
federale delle reti. L'emendamento deve ancora essere 
adottato dal Parlamento per entrare in vigore. 
All'inizio di aprile 2022, il Ministero federale tedesco per gli 
affari economici e l'azione per il clima (BMWK) ha nominato 
temporaneamente il regolatore energetico Bundesnetzagen-
tur come fiduciario per il Gruppo Gazprom Germania fino al 
30 settembre 2022. 

Il Belgio esclude dal regime di sovvenzioni 
il progetto di Vilvoorde di Engie 
L'operatore belga del sistema di trasmissione dell'energia 
(TSO) Elia ha sostituito il progetto a gas Vilvoorde da 796 MW 
di Engie Electrabel con il progetto a gas da 805 MW di Lumi-
nus a Seraing nella prima asta del meccanismo di remunera-
zione della capacità, che mira a garantire la sicurezza dell'ap-
provvigionamento energetico in Belgio dopo la chiusura di 
cinque dei sette reattori nucleari. Engie non era riuscita a 
ottenere i permessi per il progetto Vilvoorde, portando a una 
"riesecuzione"  del meccanismo di remunerazione della capa-
cità  nel marzo 2022. Il prezzo non è reso pubblico, poiché  è 
stato selezionato un solo candidato, ma era identico al prez-
zo presentato da Luminus nell'asta di ottobre 2021. 
Nel novembre 2021, Elia ha pubblicato i risultati della prima 
asta  per l'anno di consegna 2025-2026. Sono state seleziona-
te 40 offerte, per una capacità complessiva di 4.448 MW ad 
un prezzo medio annuo di 31.671,57 €/MW. La maggior par-
te della capacità offerta proveniva dalle unità esistenti (56%), 
il 7% dalla gestione lato domanda, l'1% dalle batterie e il 36% 
da due nuovi progetti CCGT alimentati a gas a Vilvoorde (796 
MW) e Les Awirs (805 MW), entrambi sviluppati da Engie, 
tramite la sua affiliata belga Engie Electrabel. 

POLICY   

Il governo tedesco chiede potere legale per 
espropriare le aziende energetiche 



La Commissione europea ha pubblicato  
una guida  su come le aziende possano  
continuare ad acquistare legalmente  
carburante russo 

La Commissione europea ha affermato martedì che l'apertura 
di conti in rubli presso una banca russa per pagare il gas viole-
rebbe le sanzioni del blocco contro Mosca, dopo che Bruxelles 
ha pubblicato una guida aggiornata su come le aziende posso-
no continuare ad acquistare legalmente carburante russo. 
Paesi e aziende da settimane chiedono chiarezza su come pro-
cedere, dopo che Mosca a fine marzo ha chiesto agli acquirenti 
stranieri di iniziare a pagare il gas in rubli o rischiare di perdere 
la fornitura. 
In una guida aggiornata, condivisa venerdì con i paesi dell'UE, 
la Commissione ha confermato il suo precedente parere se-
condo cui le sanzioni dell'UE non impediscono alle società di 
aprire un conto presso una banca designata. 
Ha affermato che le società possono pagare il gas russo, a con-
dizione che lo facciano nella valuta concordata nei loro con-
tratti esistenti e dichiarino la transazione completata quando 
quella valuta viene pagata. 
Quasi tutti i contratti di fornitura che le società dell'UE hanno 
con il gigante russo del gas Gazprom sono in euro o dollari. 
Un portavoce della Commissione europea ha affermato che 
l'apertura di un conto in rubli presso la Gazprombank violereb-
be il regime sanzionatorio dell'UE. 
Il fornitore di energia statale finlandese Gasum ha dichiarato 
che non effettuerà pagamenti in base all'accordo di pagamen-
to proposto da Gazprom e che avrebbe portato la sua contro-
versia sui pagamenti in rubli a un procedimento arbitrale.  Al 
contrario, la società elettrica francese Engie (ENGIE.PA) marte-
dì ha dichiarato che effettuerà il prossimo pagamento in euro 
al colosso russo entro la fine del mese poiché entrambe le so-
cietà hanno concordato una soluzione in linea con le sanzioni 
europee. 
Uniper, il più grande importatore tedesco di gas russo, ha di-
chiarato  che trasferirà euro su un conto presso Gazprombank 
(GZPRI.MM). La tedesca RWE (RWEG.DE) ha dichiarato  di aver 
aperto un conto in Russia per pagare il gas in euro. 
I paesi dell'UE sono responsabili dell'applicazione delle sanzio-
ni del blocco, che sono state approvate all'unanimità dai 27 
Stati membri. Bruxelles potrebbe avviare un'azione legale con-
tro un governo che non li ha fatti rispettare. 
La guida della Commissione affermava che le aziende dovreb-
bero fare una "dichiarazione chiara" che pagando euro o dolla-
ri, adempiano i loro obblighi derivanti dai contratti esistenti. 
Risolvendo i propri obblighi una volta depositati euro o dollari, 
una società potrebbe evitare di essere coinvolta nei rapporti 
con la banca centrale russa, che è soggetta a sanzioni, e che 
potrebbe essere coinvolta nella conversione degli euro in rubli. 

Il governo bulgaro ha approvato un nuovo pacchetto di in-
centivi, volto a compensare parzialmente le imprese colpite 
dall'aumento dei prezzi di elettricità e gas: la Bulgaria coprirà 
l'80% dei prezzi dell'elettricità per le imprese che supereran-
no €102/MWh per il periodo maggio-giugno periodo 2022. 
Inoltre, il paese coprirà completamente l'aumento del 14% 
dei prezzi del gas naturale a maggio 2022 dopo che Gazprom 
ha interrotto le sue forniture. 
In precedenza, il governo aveva congelato i prezzi dell'e-
lettricità regolamentati per le famiglie ai livelli di luglio 2021 
e ha risarcito le società per i costi energetici elevati. Nell'a-
prile 2022, Gazprom ha interrotto le forniture di gas alla 
Bulgaria in base al contratto Yamal, a causa dell'assenza di 
pagamento in rubli come richiesto dalla società. La Bulgaria 
dipende dalle importazioni di gas russe per la maggior parte 
della sua fornitura di gas: i 3 miliardi di metri cubi/anno di 
importazioni di gas dalla Russia coprono circa il 90% della 
domanda di gas della Bulgaria. 
L'accordo decennale di fornitura di gas con Gazprom scade 
alla fine del 2022, e la Bulgaria aveva già annunciato che non 
avrebbe cercato di rinnovarlo. Il paese dovrebbe ricevere il 
sostegno della vicina Grecia, con la quale la Bulgaria è inter-
connessa; tuttavia, i ritardi nella costruzione del gasdotto 
hanno impedito alla Bulgaria di importare attraverso la Gre-
cia 1 miliardo di metri cubi/anno di gas azero che ha con-
tratto. Il governo bulgaro ha ora annunciato che riceverà 
l'intero importo concordato dall'Azerbaigian, utilizzando 
tutte le possibili rotte alternative, indipendentemente dal 
fatto che l'interconnessione Grecia-Bulgaria sia operativa.  
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Il governo danese ha presentato una proposta di riforma 
per garantire l'indipendenza del Paese dai combustibili fos-
sili russi. La Danimarca cercherà di aumentare temporanea-
mente l'estrazione di gas naturale nel Mare del Nord dai 
giacimenti già autorizzati, compreso il giacimento Tyra (che 
produce un totale di circa 40 kboe/g di gas), che è stato 
chiuso per lavori di riqualificazione nel 2019 e dovrebbe 
ripartire nel 2023. A lungo termine, la Danimarca elimine-
rebbe gradualmente il gas, introducendo il teleriscaldamen-
to e l'installazione di pompe di calore ecologiche. Il piano 
fissa un obiettivo del 100% per il gas verde nel riscaldamen-
to entro il 2030. La Danimarca prevede  di quadruplicare la 
produzione di energia verde  con ulteriori 1-4 GW di eolico 
offshore da utilizzare entro la fine del 2030 e sviluppare un 
hub energetico da 2 GW sull'isola di Bornholm in il Mar Bal-
tico. Il Mare del Nord ha un potenziale per 35 GW di eolico 
offshore e il Paese dovrebbe diventare  entro il 2030 un 
esportatore netto di energia verde.  
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La Bulgaria approva nuove misure per far 
fronte all'aumento dei prezzi dell'energia 

La Danimarca pubblica un piano per  
garantire l'indipendenza dai combustibili 
fossili russi 



L'ascesa dell'auto elettrica 
Dopo un decennio di rapida crescita, le vendite di auto 
elettriche nel 2021 hanno raggiunto i 6,6 milioni, più del 
triplo della loro quota di mercato rispetto ai due anni prece-
denti. Parallelamente crescono anche i veicoli elettrici a 
batteria e a celle a combustibile, con un aumento del 29% 
rispetto all'anno precedente. Non c'è da stupirsi se l'1,2% 
delle autovetture del parco dell'Europa occidentale fosse 
costituito da veicoli elettrici a batteria, all'inizio di quest'an-
no, in particolare la Gran Bretagna che ha visto l'aumento 
annuale più considerevole del numero di immatricolazioni di 
veicoli elettrici, sommando oltre 305.000 e una crescita 
complessiva del 74% rispetto al 2020. Inoltre, quest'anno 
sono state vendute 130.000 auto plug-in in più rispetto a 
quanto venduto nel 2020. Queste statistiche mostrano chia-
ramente che le vendite di auto elettriche sono improvvisa-
mente aumentate in Europa quest'anno. Nel 2021 l'UE ha 
proposto il divieto entro il 2035 di tutte le vendite di auto 
che producono emissioni di carbonio, segnando la fine delle 
autovetture a combustione interna. E, per aiutare a guidare 
ulteriormente la spinta verso i veicoli elettrici, alcune città 
europee hanno persino fissato un target per raggiungere 
questo obiettivo 5 anni prima. Nel frattempo, i veicoli a no-
leggio privato e i taxi hanno già iniziato a eliminare gradual-
mente l'uso dei motori a combustione interna. 
Questo anche grazie agli incentivi finanziari e fiscali offerti 
dai governi.  

Francia: EDF e BEI firmano un prestito  
da 800 milioni di euro  per collegare le 
energie rinnovabili decentralizzate e le 
stazioni di ricarica per veicoli elettrici  
alla rete  
EDF e Banca europea per gli investimenti (BEI) hanno firma-
to un contratto per un prestito di 800 milioni di euro desti-
nato a finanziare parte degli attuali investimenti di Enedis 
utilizzati per collegare le energie rinnovabili decentralizzate 
e le stazioni di ricarica per veicoli elettrici alla rete della 
Francia continentale nel periodo 2022-2024. Enedis (parte 
del gruppo EDF), è un servizio pubblico che gestisce oltre il 
95% della rete di distribuzione elettrica francese con un 
totale di 1,4 milioni di km di linee di distribuzione e grazie a 
questo prestito aggiungerà 11.465 km di linee di distribu-
zione. Il prestito di 800 milioni di euro rappresenta il 50% 
dell'ammontare degli investimenti di Enedis nel periodo 
2022-2024. 
A partire dal 2022, quasi il 90% dell'energia eolica e solare 

fotovoltaica prodotta in Francia è integrata nella rete di 

distribuzione gestita da Enedis. Per quanto riguarda le co-

lonnine di ricarica per veicoli elettrici, Enedis attrezza con-

domini, strade e autostrade e prevede di dotare l'80% dei 

condomini di colonnine di ricarica entro il 2030 (100% nel 

2035). 
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Il Parlamento Ue modifica il pacchetto  
climatico Fit for 55  
La Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicu-
rezza alimentare del Parlamento europeo ha adottato cinque 
relazioni del pacchetto Fit for 55 in 2030, che mira a ridurre 
le emissioni di gas serra  di almeno il 55% entro il 2030 ri-
spetto ai livelli del 1990 e a raggiungere la neutralità climati-
ca entro il 2050 in linea con la legge europea sul clima. 
Il Comitato propone di riformare il sistema di scambio di 
quote di emissione (ETS) dell'UE creando un nuovo schema 
per gli edifici e il trasporto su strada con il coinvolgimento 
dei cittadini, eliminando gradualmente dal 2026 le quote 
gratuite  con una scadenza entro il 2030,  introducendo dal 
2025 un sistema bonus-malus (i ricavi siano utilizzati solo 
dall'azione per il clima nell'UE e negli Stati membri). Inoltre, il 
Meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere 
(CBAM) dell'UE dovrebbe essere ampliato e attuato più rapi-
damente per prevenire la rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio e aumentare l'ambizione globale in materia di cli-
ma. E' stata inoltre modificata la normativa dell'UE sulla con-
divisione degli sforzi, che copre le emissioni di GHG nei setto-
ri non inclusi nell'ETS (circa il 60% delle emissioni dell'UE): 
per la prima volta, tutti gli Stati membri dell'UE dovrebbero 
ridurre le emissioni di GHG con obiettivi compresi tra 10-

Spagna e Portogallo hanno autorizzato un 
tetto massimo del prezzo medio del gas  
a 50 €/MWh 
La Commissione Europea ha approvato un meccanismo 
straordinario e temporaneo in Spagna e Portogallo per tutela-
re i consumatori dall'aumento dei prezzi dell'energia elettrica, 
fissando per un anno un tetto massimo del prezzo medio di 
50 €/MWh per il gas naturale utilizzato per la produzione di 
energia elettrica in centrali elettriche a gas, dual fuel e coge-
nerazione. L'accordo dovrebbe aiutare a disaccoppiare i prez-
zi del gas e quelli dell'elettricità e aiutare i consumatori espo-
sti alle evoluzioni del mercato all'ingrosso dell'elettricità.  
Circa il 40% dei consumatori domestici in Spagna e tra il 70 e 
l'80% del consumo industriale sono legati al prezzo di merca-
to all'ingrosso. 

50%. Infine, il Comitato ha proposto di aumentare l'obiettivo 
di assorbimento di carbonio dell'UE per l'uso del suolo, il 
cambiamento dell'uso del suolo e il settore forestale 
(LULUCF), che aumenterebbe di fatto l'obiettivo di riduzione 
dei gas a effetto serra dell'UE per il 2030 al 57%. 

MOBILITA' SOSTENIBILE  



Stellantis, gigafactory batterie a Termoli 
Nasce la gigafactory delle batterie a Termoli. È quanto si ap-
prende da ANSA. È stato infatti firmato l'accordo con Merce-
des-Benz, che diventa nuovo azionista paritario di Acc, con 
Stellantis e TotalEnergies/Saft, per progettare lo stabilimento 
di batterie È questo l’ultimo step, dopo la firma il 21 marzo 
2022 di un memorandum d'intesa tra Acc e le autorità italiane 
per formalizzare la volontà degli azionisti di investire in Italia 
e quella delle autorità italiane di sostenere tale investimento. 
Mercedes-Benz fornirà tecnologia e know-how di produzione 
ad Acc.  
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Terna chiede l'approvazione per un  

elettrodotto Sicilia-Sardegna 
Terna ha presentato al Ministero per la transizione ecologica 
(MiTE) una richiesta di autorizzazione alla realizzazione e all'e-
sercizio della Sezione Ovest del Collegamento Tirrenico, che 
collegherà Sicilia e Sardegna, a seguito dell'avvio dell'iter au-
torizzativo della direttrice Sicilia-Campania (Diramazione Est) 
nel novembre 2021. Entro la metà del 2023 è previsto il de-
creto autorizzativo definitivo del Ministero, a seguito del qua-
le Terna potrà iniziare i lavori. 
In Sardegna Terna prevede di posare cavi interrati dall'appro-
do Terra Mala del cavo sottomarino fino a Selargius, dove 
sarà realizzata la stazione di conversione in aree prossime alla 
stazione elettrica esistente. In Sicilia i cavi sottomarini atterre-
ranno a Fiumetorto e percorreranno circa 7 km fino a Termini 
Imerese, in Contrada Caracoli, dove sorgerà la stazione di 
conversione in prossimità della stazione elettrica esistente. 
Il collegamento tirrenico da 3,7 miliardi di euro prevede la 

realizzazione di due elettrodotti sottomarini in corrente conti-

nua da 1.000 MW, uno dalla Campania alla Sicilia e l'altro 

dalla Sicilia alla Sardegna, per una lunghezza complessiva di 

950 km. L'infrastruttura sarà pienamente operativa nel 2028, 

ma il primo cavo, relativo alla diramazione est, sarà operativo 

alla fine del 2025. 
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Stellantis, 100% di auto elettriche in Euro-

pa entro il 2030 

Stellantis sarà il campione del settore nella mitigazione del 
cambiamento climatico,  raggiungendo le zero emissioni di 
carbonio entro il 2038, con una riduzione del 50% entro il 
2030 e sta preparando la strada affinché il 100% delle vendite 
in Europa e il 50% delle vendite negli Stati Uniti siano costitui-
te da veicoli elettrici a batteria (Bev) entro la fine del decen-
nio. ANSA informa che Stellantis ha effettuato tale annuncio 
alla presentazione del piano strategico a Zaandam, cittadina a 
quindici chilometri da Amsterdam a inizio marzo. 

Ue, missione per le città, anche nove  
città italiane 
Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, Parma, Prato, 
Roma e Torino: sono nove le città italiane selezionate dall'U-
nione europea per la missione "100 città intelligenti e a im-
patto climatico zero entro il 2030".  
Alla missione saranno destinati finanziamenti per 360 milioni 
di euro nel periodo 2022-2023. Obiettivo, avviare percorsi di 
innovazione per il raggiungimento della neutralità climatica 
entro la fine del decennio. Mobilità pulita, l'efficienza energe-
tica e l'urbanistica verde sono gli ambiti di intervento previsti 
da Bruxelles.  
Sono previsti vantaggi per le città selezionate: consulenza e 
assistenza su misura da parte di un'apposita piattaforma ge-
stita da NetZeroCities; opportunità di ottenere sovvenzioni e 
finanziamenti, possibilità di aderire a grandi azioni di innova-
zione e progetti pilota; creazione di reti e lo scambio di buone 
pratiche, supporto per il coinvolgimento dei cittadini nei pro-
cessi decisionali.  

Banca d’Italia decarbonizza gli investimenti  
Da quest'anno la Banca d'Italia prenderà le sue decisioni di 
investimento anche in base agli impegni di decarbonizzazione 
e ai piani di transizione delle imprese, con le quali sarà avvia-
to un dialogo in merito alle strategie di sostenibilità avviate e 
ai risultati già raggiunti. È quanto riferisce LinkedIn Notizie. Ad 
annunciare la novità è la stessa banca centrale, in occasione 
della presentazione del suo primo 'Rapporto sugli investimen-
ti sostenibili e sui rischi climatici'. In questo modo, spiega Pa-
lazzo Koch, all'utilizzo di indicatori ESG di tipo storico potrà 
essere affiancato quello di dati prospettici. 

Portale per l’efficienza energetica  
Il Ministero della Transizione Ecologica ha annunciato il lancio 
del Portale nazionale sulla prestazione energetica degli edifici 
(PNPE2). La realizzazione e la gestione di questo strumento 
sono affidate all'Enea.  



Eni e Air Liquide, cattura della CO2 
Eni e Air Liquide, azienda francese specializzata nella fornitura 
di gas industriali, hanno stipulato un accordo di collaborazio-
ne per valutare soluzioni di cattura e sequestro della CO2 nei 
settori a maggior intensità carbonica nella regione mediterra-
nea dell'Europa.  
In particolare, un comunicato della multinazionale italiana 
annuncia che Air Liquide svilupperà soluzioni competitive per 
la decarbonizzazione, mentre Eni individuerà i siti di stoccag-
gio permanente di CO2 più adatti nel Mar Mediterraneo.  

Terna lancia Tyrrhenian Lab 
Terna lancia il Tyrrhenian Lab e investe complessivamente 
100 milioni di euro nei prossimi cinque anni sullo sviluppo di 
competenze specializzate per affrontare la transizione ener-
getica, facilitandone il processo e velocizzandone l’avanza-
mento. È quanto si apprende da una nota dell’azienda.  
Terna ha infatti annunciato la creazione a Cagliari, Salerno e 
Palermo del Tyrrhenian Lab: un centro di formazione di eccel-
lenza distribuito nelle sedi delle tre città dove approderanno i 
cavi dell'elettrodotto sottomarino Tyrrhenian Link. 
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Parco eolico offshore a Taranto 

Inaugurato a Taranto Beleolico, il primo parco eolico marino 
del Mediterraneo che Renexia, società del Gruppo Toto attiva 
nelle rinnovabili, ha realizzato al largo del molo polisettoriale 
tarantino. L'impianto comprende dieci pale per una capacità 
complessiva di 30 MW e assicurerà una produzione di oltre 
58mila MWh, pari al fabbisogno annuo di 60mila persone.  In 
termini ambientali, nell'arco dei 25 anni di vita prevista con-
sentirà un risparmio di circa 730mila tonnellate di anidride 
carbonica. Per distribuire l'energia sul territorio Renexia ha 
costruito una sottostazione per l'allaccio alla rete elettrica 
nazionale in località Torre Triolo, a pochi chilometri dall'area 
portuale. L'investimento complessivo per la realizzazione di 
Beleolico è di 80 milioni.  
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Ferrari, sprint verso la transizione 
Ferrari ha sottoscritto un protocollo d'intesa con il Ministero 
dello Sviluppo Economico, Invitalia e la Regione Emilia-
Romagna grazie al quale le istituzioni sosterranno il suo piano 
di investimenti tecnologici e produttivi con focus sull'innova-
zione e sull'impegno ambientale e sociale. Grazie anche a un 
contributo del Mise che potrà arrivare fino a circa 106 milioni 
di euro, la casa automobilistica ha anticipato "importanti be-
nefici per il territorio di Maranello e di Modena oltre all’as-
sunzione da parte della società di 250 nuovi dipendenti". 

E' previsto un meccanismo per realizzare  
6 GW di impianti di accumulo al Sud 
"È stata pianificata l'introduzione di un meccanismo che pro-
muove la realizzazione di circa 6 giga di nuovi impianti di ac-
cumulo centralizzato localizzati principalmente nelle zona sud 
dell'Italia, Sicilia e Sardegna in cui si stima che circa il 50-75% 
potrebbero essere nuovi impianti di pompaggio e il resto siste-
mi di accumulo elettrochimici".  Lo ha detto il ministro della 
Transizione ecologica, Roberto Cingolani, rispondendo al que-
stion time sulla produzione di energia elettrica mediante i 
sistemi di accumulo e pompaggio idroelettrico nell’ambito del 
PNRR.  “È urgente  accelerare il processo di transizione ecolo-
gica che rende necessario valorizzare la capacità di pompag-
gio esistente e di promuovere lo sviluppo di nuova capacità di 
accumulo funzionale alle incrementate esigenze del sistema". 
Indirettamente, Terna ha risposto  dicendosi  pronta a dare il 
maggior supporto possibile alla realizzazione di un’infra-
struttura per l'accumulo di energia, di cui  c'è bisogno per il 
sistema elettrico e per contribuire alla transizione energetica.    

Il gruppo Stellantis acquisisce SHARE NOW, società di car 
sharing nata da una joint venture tra Mercedes-Benz Mobili-
ty AG e BMW Group , tramite la propria società Free2move. 
Grazie all’accordo, Free2move aggiunge 14 importanti città 
europee, oltre 10mila veicoli, e più di 3,4 milioni di clienti ai 2 
milioni di utenti. Al momento la società conta una flotta di 
oltre 450mila auto che offre servizi di noleggio, car sharing e 
abbonamento, 50 mila posti auto e una rete di 250mila sta-
zioni di ricarica. 

Borsa elettrica, prezzo medio in leggero  
calo a metà maggio 
Il prezzo medio è di 235,05, mentre in Sicilia si arriva a quasi 
307 euro/MWh. Nella settimana compresa  tra il 9 e il 15 
maggio il Gestore dei mercati energetici (Gme) ha registrato 
un prezzo medio di acquisto dell'energia elettrica (PUN) pari a 
235,05 euro/MWh (-2,8% rispetto alla settimana precedente). 
I volumi di energia elettrica scambiati direttamente nella bor-

sa del Gme si attestano a 4,0 milioni di MWh (+3,7%), con la 

liquidità al 77,5% (+2,6 punti percentuali). I prezzi medi di 

vendita sono variati tra 230,14 euro/MWh di Sud e Calabria e 

306,99 euro/MWh della Sicilia. 

Stellantis acquisisce SHARE NOW 
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